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LEGGI - E DECRETIT

Numero di pubblicazione 789.

REGIO DEORETO 17 gennaio 1926, n. 443.
Approvazione della convenzione relativa alla destinazione

delle collezioni' lásciale alla città 'di Napoli dal defunto Conte
do' Alarsi Placido db Sangro.

VITTORIO EMANUELE III

PR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE IPITALIA

VistU il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3164 ;
Veduta la convenzione stipulata addì 27 aprile, 1925, in

Napoli, tra il Regio commissario per 11 cdmune di Napoli,
la Contessa de' Marsi, Maria Spinelli, vedova de Sungro,
ed il. sopråntendente alParte medioevale e moderna della
Campania, aallo scopo di regolare la destinazione delle col-
lezioni artistiche lasciate adla città di Napoli dal defunto
Conte de' Marsi PIdcido de Sangro;
TJdito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta' del Nostro Alinistro Segretario di Stato

per la pubblica. istruzione, di concerto col Ministro per le
finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' approva.ta la suddetta convenzione, in data 27 aprile
102õ, allegata al presente decreto.

'Art. 2.

E' istituito in Napoli, nella Villa Floridiana, il Museo
nazionale della ceramica, il cui nucleo principale sarà co-

stituito dalle predette collezioni artistiche lasciate dal de-
funto Conte de' Marpi.
Al personale sarà prpvveduto con quello esistente nel ruolo

organido 'approvato con Ìl 10. tiecreto 31 dicembre 1923,
n. 3164.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, .sia inserto -nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato'a Ròmã, 'ad'dt'17 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

FF:DErÆ - VOLUI.
Visto, il Gy TduAigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 marzo 1926.
'Atti dei Governo, registro 246, foglio 146. - Coor

Convenzione.

407 del repertorio.

VITTOItIO EMANUELE III
ËEli GItAZIA DI DIO E PET: VOLONTA TIET-LA NA7TONE

RE D'ITALIA

L'anno 102õ, il giorno 27 del mese di aprile in Napoli e pre-
cisamente nella casa centrale comunale sita al Palazzo S. Gia-
como.

Innanzi a nei comm. avv. Roberto Brombeis, fu Giovanni,
segretario generale del comune di Napoli, assistito dal segretario
capo sezione addetto alla Avvocatura dott. Giulio Orefice.
ki sono personalmente costituiti:

da una parte

l'illmo cav. di gr. croèe on. Alberto.Geremicca fu Achille, Regio
commissario del comune di Napoli, domiciliato per la carica nella,
predetta sede centrale comunale a sua volta assistito dall'avvo-
cato capo del Comune comm. Gianturco;

e dall'altra

la signora Contessa de' Marsi, Maria Spinelli, vedova del Conte
Placido de Sangro, domiciliata in Napoli al Rione Sirignano
n. 2 e il prof. Gino Chierici, fu Ignazio, soprintendente all'arte
medioevale e moderna della Campania, in rappresentanza del i
Ministero della pubblica istruzione, ed al presente atto autoriz-
zato con dispaccio del 22 aprile 1925, n. 4385, che qui in copia'
autentica si allega, domiciliato per la carica nel Palazzo Reale
di Napoli.

Le costituite parti, alla presenza dei signori Pannain Mario
di Ernesto, domiciliato al vico Montesanto, n. 14, e dott. Ber-
nardino d Onofrio fu Tobia, domiciliato alla via Duomo, n. 202,
entrambi impiegati, testimoni idonei a quest'atto a noi perso-
nalmente cogniti, ei hanno richiesto di far constore dal presente
atto quanto appresso :

Il signor Conte de' Marsi Placido de Sangto, con testamento
olografo 2 giugno 1911, aperto e pubblicato il 18 settembre 1918
per atti notar Sanseverino nel disporre del suo vistoso patri-
monio, nominava erede la costituita moglie Maria Spinelli, e fra
l'altro disponeva : le collezioni di arte antiche e moderne « lascio
arbitro mia moglie di conservarle presso di sè, ma voglio che
siano destinate alla città di Napoli con l'obbligo di depositarle
al Museo nazionale, denominando lo sale, a tale uopo destinato
con il nome del Duca di Martina Placido de Sangro ».

La costituita Contessa Spinelli Maria, allo scopo di vedere
collocare definitivamente dette collezioni, in conformità delld
volontà del testatore, suo compianto marito, Conte de' Marsi
Placido de Sangro, è venuta nella determinazione di privarsi
dell'uso delle collezioni stesse e di destinarle sin da ora alla città'
di Napoli, ed all'uopo si è rivolta alla Soprintendenza dell'arte
medioevale e moderna chiedendo che esse fossero àistemate e4
ordinate nel Museo nazionale di detta citta, giusta la disposie
zione testamentaria.

La costituita Soprintendenza, per deficienza di locali in detto
Museo, ha proposto alla Contessa de' Marsi di ordinare e con-
servare dette collezioni nella Villa Floridiana, al Vomero, di
proprietà del Demanio dello State, ed assegnata in nso al Mi-
nistero della pubblica istruzione.
Il costituito comune di Napoli ha aderito e consentito, che

le ridette collezioni sieno raccolte, ordinate e conservate defini-
tivamente nella Villa Floridiana al Yomero.

E pero dalle costituite parti, si addiviene alla stipula del
presente contratto, la cui minuta è stata approvata con prov-
vedimento commissariale del 2 marzo 192ö e che ë regolato dai
seguenti patti e condizioni:

Art. 1.

La. narrati-va, resta confermata da parola a parola, e forma;
parte integrale e pattizia del presente contratto.

Art. 2.

La signora Contessa de' Marsi, rinunziando formalmente al-
l'uso delle collezioni di arte antica e moderna legatele dal suo
compianto marito Conte Placido de Sangro, col testamento olo-
grafo 2 giugno 1911, assume l'obbligo di consegnare, a sua cura,
e spese, Jo .dette, collezioni all'Amministrazione delle belle arti,
e por essa al soprintendente all'arte medioevale e moderna della
Campaania non appena la Villa Floridiana al Yomero sarà con-

venientemente adattata, per riceverle, onde sieno ordinate, si-
stomate e conservate in detta Villa.

Art. 3.

L'adattuunento dei locali della Floridiana, dovrà essere fatto
a speso della Soprintendenza, in conformità del progetto già
compilato ed approvato, che si allega al presento rogito, e dovrà
essere coinplethtd nel termine di due anni da oggi.

Art. 4.

Le sale della-Villa Floridiana. destinate a raccogliere e con-
servare le menzionate collezioni di arte antica e moderna do-
vranno essere in perpetuo intestate al nome del .Duca di 'Mar-
tina Placido de Sangro.
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Art. 5.

Si dichiara espressamente che la rinunzia della signora Con-
tessa de' Marsi è stata fatta sotto la condizione, che le colle-
zioni fossero definitivamente raccolte, ordinate e conservate nella
Villa Floridiana e sotto le condizioni sfabilite nel precedente
art. 3 di guisa che, non ottemperandosi a tutte le predette con-
dizioni, la rinunzia si avrà revocata e come non fatta.

.

Art. 6.

Il costituito prof. Chiorici nella indicata qualità dichiara di
accettare, come accetta, la offerta sopra fatta, dalla signore Con-
tessa de' Marsi, e formalmente si obbliga ordinare e conservare

perpetuamente, e con le norme prescritte dai vigenti regolamenti,
secondo la volontà del testatore, in favore della città di Napoli,
lo detto collezioni. Queste, denominate al Duca di Martina Pla-
cido de Sango, saranno. a speso dello Stato, collocate o siste-
mato nella V illa Floridiana al Yomero (di proprietà dello Stato
e data in uso al Ministero della pubblica istruzione) la quale
diventerà Museo nazionale della ceramica ed arte applicata, alla
diretta dipendenza dello Stato.

Art. 7.

La, Contessa de' 1\iarsi, per la consegna ed ordinamento degli
oggetti costituenti le ripetuto collezioni, delega il Duca Carlo
Gioreno di Girasole, che. dovrà anche coadiurare la Soprinten-
denza nell'ordinamento delle collezioni stesse.

Art. 8.

Il gr. uff. Geremicca, nella costituita qualità, liresta il suo
formale consenso a tutto quanto innanzi è stato stabilito e for-
malmente lo accetta, trovandolo conforme alla loro volontà del
testatore Conte de' Marsi e rispondente agl'interessi della città
di Napoli da lui rappresentata.

Consognentemente la Contessa de' Marsi r-imane pienamente
discaricata é garentita dalla costituita Soprintendenza all'arte
medioevale e moderna della Campania, di fronte al comune di
Napoli.

Art. 9.

L'Anunifiistrazione delle belle arti avrà il diritto d'imporre
una tassa per l'ingresso alle sale della Villa, o l'importo andrà
a totale beneficio dello Stato che resta del pari obbligato a tirtte

le spese di qualsiasi specie occorrenti per la conservazione del
31aseo.

Art. 10.

Nelle sale, dove saranno raccolte le collezioni de Sangro alla
Villa Floridiana, avrà libero ingresso la Contessa de' Marsi alla
qua.lo in ogni anno spetteranno pure numero 50

_

biglietti gna,
tuiti d'ingresso, e ciò come ricordo della rinunola volontaria-
mente .fatta col presente rogito.

Art. 11.

Lo sþese del'presente contratto cadono a carico dell'Ammi-
vistrazione dello Stato nel cui interesse viene stipulato.

Art. 12.

Il presente contratto, montre vincola fïn da ora la Contessa
de Marsi sempro nei sensi dell'art. 5 di questo istrumento, è
nei rapporti dello Stato e del comune di Napoli, subordinato alla
superioro approvazione nei sensi di legge.

E richiesto noi segretario generale abbiamo dato lettura del
proscute atto, ad alta ed intelligibile voco, alle costituite parti,
lo qi interpellate, dichiarano essere il tutto conforme alla loro

11 presente atto, scritto da persona di nostra fiducia, consta
di fogli tre.o.di facciate scritto 8 e viene sottoscritto dalle co-

stituite parti,.dai testimoni e da noi segretario generale.

Firmati : Alberto Geremicca, avv. Ltilgi Giantarco, Maria
Spinelfi Contessa de' Marsi, CAterici Gino,
Pannain Mario, D'Onofrio Bernardino, Giu-
lio Oreflei, Roberto Bromðeis.

Numero di pubblicazione 760.

REGIO DEORETO 14 gennaio 1928, n. 458.
Riordinamento della Regia scuola professionale G. B. Mari-

noni, in Tirano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il riordi-
namento delPiusegnamento industriale;
Visto 11 R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva 11

regolamento per Papplicazione del Regio decreto predetto;
Visto il R. decreto 29 novembre 1914, n. 1390, concernente

la istituzione di una Regia scuola professionale in Tirano;
Visto il R. decreto 8 agosto 1924, n. 1290, concernente la

soppressione della Regia scuola professionale .G. B. Mari-

noili, in Tirano;
Vista la deliberazione del Consiglio superiore per Fistru-

zione agraria, industriale e commerciale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto con il Ministrp Segrc-
tario di Stato per le finanze;
'Abbianio decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Regia scuola professionale G. B. Marinoni viene rico,

stituita quale Regia scuola di avviamento na lavom con se-

zione femminile.
Alla Scuola sono annessi corsi serali per maestranze.

.
Art. 2.

Le esercitaziöni pratiche si compiöno nel labörstoriö mec-
canico ed in quello di davori femminili annessi allla Scuola.

Art. 3.

Il personale titolare della Scuola si colapone del dirottore,
di tre insegnanti, di due capi oilicina, di una maestra di la-
boratorio.
Con decreto Ministeriale saranno stabiliti, i oltre, gli

eventuali insegnamenti da ailldarsi per incarico, e le spese
globali per il personale avventizio, di oflicina, di ammini-
strazione e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:
il Ministero delPeconomia nazionale, con L. 60,000.;
il comune di Tirano, con L. 40,000.
Il comune di Tirano resta obbligato in seguito delle deli-

berazioni prese alPatto de1Pistituzione della Scuola (R. de-
creto 29 novembre 1914, n. 1496) a fornire alla Scuola stessa
i locali ed a provvedere alla sua manutenzione ed adla for-

nitura delPacqua, delPillutninazione e del riscaldamento.

Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contri-
buti straordinari di Enti e di privati e le tasse scolastiche.

Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione della Scuola è coulposto
di un rappresentante per ciascuno degli Enti sopmindicati.
Con decreto del Ministero saranno ammessi a far parte del
Øonsiglio di amministrazione i rappresentanti degli altri
Enti che concorrano con contributi fissi al mantenimento
della Scuola, con le nokme etabilite 'dailPart. 28 del regola-
mento.
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Ordiniamo che il presente decretõ, munitö del sigillö dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque speitti di
asservarlo e di farld osservare.

Dato a Roma, addì 14 gennaio 1926.

LVITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO - :VOLPI.
LVisto, 10 Guardasigilli f Rocco.

. Registrato alla Corte dei conti, addi 24 marzo 1926.
Atti del Governo, registro 246, toglio 160. - Coor

Ninnero di pubblicazione 781.

REGIO DEORETO 18 febbraio 1926, n. 459.
Istituzione di una llegia scuola industriale di tirocinio in

Monfalconé.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE Ð'ITALIA

Vistö il R. decreto 31 ottöbre 1923, n. 2523, per il riärdi-
namento dell'insegnamento industrialle;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il

regolamento per l'applicazione del Regio decreto anzidetto;
Considera.ta la necessità di distaccare dalla Regia scuola

di tirocinio di Gotisia, la sezione di carpenteria navale,
sneemnica ed elettrotecnica di Monfalcone, già aggregate
alla Regia scuo'la di tirocinio di Gorizia;
Vista la opportunità di riunire in un solö organismo la

Scuola complementare per a.pprendisti di Monfalcone, già
esistente ed il corso di carpenteria navale e di meccanici
elettricisti di Monfalcone già aggregato alla Regia scuola
di tirocinio;
Sentita la III Sezione del Consiglió supëriöre per Pistru-

zione agraria, industriale e commerciale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto con il Ministro Segre-
tario di Stato per le finanze;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' istituita in Mönfalcöne una Regia scuöla di tirocinio
ad orario ridotto comprendente:

a) una sezione di carpenteria navale;
b) una sezione per meccanici-elettricisti;
c) corsi per maestranze (ex scuole complementari per

a pprendisti) ;
4) una sezione femminile biennale per ricami.

'Art. 2.

La Scuola cömprende öflicine e laboratori per le esercita-

zioni pratiche degli alunni.

Art. 3.

Il personale titolare della Scuola si cömpänc del direttore.
Con decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli even-

tuali insegnamenti da allidarsi per incarico e te spese globali
per il personale avventizio, di oficina, di amministrazione
e di servizio.
'Al mantenimento della Scuola concörrono: 11 Ministero

de1Peconomia nazionale con L. 60,000; ed il comune di Mon-

failcone, la prövincia di Trieste e la Camera di commercio di
Trieste con i contributi già assegnati alla Scußla comple-
mentare per apprendisti.
Rimangono inoltre imimutati gli obblighi assunti dal có«

mune di Monfalcone per la Scuola complementare per ap-
prendisti relativamente alla manutenzione del fabbricato

della Regia scuola di tirocinio ed alla fornitura dell'acqua,
dell'illuminazione e del riscaldamento.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contri<

buti straordinari di Enti e di privati e le tasse scolgetiche.

Art. A.

Il Consiglio di amminiaÈrazione è cönipösto di un rappres
sentante per ciascuno degli Enti sopraindicati. Con decreto
del Ministero saranno ammessi a far parte del Consiglio di
amministrazione i rappresentanti degli altri Enti che con-

corrano con contributi fissi al mantenimento della Scuola,
con le norme stabilite dall'art. 28 del regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque speitti di
osservarlo e di farlo osservare.

Date a Roma, addi 18 febbraiö 1926.

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO - VOLPI.

Visto, i¿ Guardasigilli: R0cco.
Registrato alla corte det .conti, addi M marzo 1926.
Att¿ del Governo, registro 246, foglio 161. - COOP

Numero di pubblicazione 762.

REGIO DECRETO 4 marzo 1926, n. 460.
Modificazioni al regolamento 21 novembre 1918, n. 1889, per

l'assicurazione obbligatoria contro gl'infortuni sul lavoro in agri-
coltura.

VITTORIO E3fANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vedutö il decreto-legge Luogotenenziale 23 agostö 1917,
n. 1150, modificato con lla legge 24 marzo 1921, n. 297, e con
il R. decreto-legge 11 febbraio 1923, n. 432;
Veduto il regolamento approvato con decreto Luogotenen-

ziale 21 novembre 1918, n. 1889, modificato con R. decretä
2 ottobre 1921, n. 1367;
Veduto il R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 2050, con il

quale sono stati modificati gli articoli 4, 5, Ge 9 del citato
decreto-legge Luogotenenziale;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segæetario di Statö

per l'economia nazionale di concerto col Ministro per Fin-
terno, per la giustizia e gli affari di cu'Ito, e per le finanze ;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
'Abbia1no decretato e decretiamo :

Art. 1.

Agli articoli S, 14 e 15 del regolainentö approvato con de-
creto Luogotenenziale 21 novembre 1918, n. 1889, moduca¡to
con R. decreto 2 ottobre 1921, u. 1367, sono rispettivamente
sostituiti i seguenti:

« Art. 8. - Il capoluogo di ciascun compartimento di as-
sicurazione è stabilito dal Ministro per l'economia nazio-
nale ».
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-« Art. 14. - Per ogni compartimento deve essere costi-
tuito il fondo di .riserva di cui alPart. 9 del R. decreto-legge .

15 ottobre 1925, n. 2050. Al fondo di riserva debbono essere

assegnati: .

«a)'il 5 per cento dei contributi di ciascun esercizio;
b) gli avanzi di esercizio risultanti dai bilanci annuali;
c) gli interessi del fondo.

« Le assegnazioni predette, meno quella di cui alla lette-
ra o), cesseranno quando il fondo di riserva abbia raggiunto
il tlimite massimo stabilito dal precitato art. 9, ma debbonö
essere ripristinate quando il fondo stedso venga a risultare
inferiore al limite predetto ».
« Art. 15. - I fondi di riserva, investiti in titoli emessi

o garantiti dallo Stato a norma delPart. 9 del Regio decreto-
Jegge, debbono essere depositati o custoditi nel modi da sta-
bilirsi dal Ministero delPeconomia nazionale per ciascun
åstituto assicuratore e presso istituti pubblici di credito.
« La restante parte, meno la quota eventualmente impie-

gata in operazioni di mutui ipotecari ai sensi delFultimo ca-
poverso del precitato art. 9, deve essere depositata presso
una enasa di risparmio od un istituto di credito di notoria
solidità ».

Art. 2.

Il secondo comma dell'art. 26 del predetto regolamentö è

soppresso.

Art. 3.

Il titolo III « Istituti assicura‡ori » del regolament (>re-
detto è sosUtuito dal seguente:

TITOLO III.

IsTITUTI AssIconATour.

CAPo I.

Disposizioni generali e ordinamento
degli istituti assicuratori.

Art. 42. - L'assicurazione obbligatoria contrö gli infor-
tuni sul .lavöro in agricoltura è esercitata

.

lo dalle Casse mutue fra le aziende agricole e forestali;
2• dai Sindacati di mutua assicurazione e dalle Casse

consorziali giA autorizzati all'esercizio deWassicurazione
contro gli infortuni degli operai sul lavoro ai sensi della

legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51;
,ß• dalla Cassa nazionale di assicurazione per gli infor-

tuni sul lavoro.
Art. 43. - Le persone a carico delle quali sta direttamente

o indirettamente l'obbligo del pagamento dei contributi di
assicurazione possono istituire, con sede nel capoluogo del

complirtimento, una Cassa mutua fra le aziende agrarie e fo-
restali del compartimento medesimo per l'esercizio delFas-

sicurneione, ni sensi de1Part. 5 del Regio decreto-legge.
Lo statuto della Cassa deve determinare :
1° la denominazione, la sede e la eturata della Cassa

mutua;
26 le norme per la costituzione delfassemblea, ai sensi

delParticolo seguente; la durata in carica delle persone che
ne fa.nno parte; i modi di convocazione_; le condizioni di va-
lidità delle adunanze e delle deliberazioni; le materie alla
stessa attribuite;

.

ß° la composizione del Consiglio di amministrazione, e
i modi di rinnovazione di esso; le condizioni di validità delle

adunanze, e delle deliberazioni.; le attribuzioni di esso ¡

4° la rappresentanza giudiziale e stragiudiziale;
5° la costituzione e le attribuzioni del Collegio dei sin-

daci:
6° 1e norme per la formazione, revisione e approvazione

dei bilanci;
T° 1e nonne per il servizio di cassa e i mödi di impiego

dei fondi;
8° i modi di risolvere le contestazioni fra FEnte e de

aziende assicuratej
9° le norme e le condizioni per la sorveglianza sulle

aziende assicurate ;
10° le condizioni e le modalità per lo scioglimento del-

PEnte, la proroga de31a durata e le modificazioni allo sta-

tuto;
11° lle norme e le condizioni per l'assicurazione di inden-

nità in misura superiore a quella stabilita dal decreto-legge,
o per ensi da questo non previsti;

12° la formazione delle assemblee, cioè se esse debbano
essere circondariali o mandamentali, nonchè il numero dei

delegati da eleggersi da ciascuna di esse.
Art. 44. - Le assemblee delle Casse mutue sono costituite

di delegati eletti da assemblee circondariali o mandamentali

composte delle persone alle quali fa carico, direttam'ente o

indirettamente, il contributo di assicurazione.
Art. 45. - Del Consiglio di amministrazione devono far

parte, in misura non inferiore ad un terzo del numero totale
dei membri, rappresentanti delle persone assicurate da de-
signarsi dalle organizzazioni nazionoli dei lavoratori.
Detti rappresentanti devono avere la loro residenza nel

compartimento e preferibilmente nel Comune dove ha sede 11

Consiglio, o in comuni vicini.

Art. 46. - Gli istituti assicuratori di cui al n. 2 de1Far-

ticolo 42 debbono istituire, per essere ammessi all'esercizio
dell'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni stil lavoro
in agricolturtt, una sezione autonoma regolata da apposito
statuto compilato secondo 11 disposto delPart. 4'i.
Alla sezione predetta si applicano anche le disposizioni de-

gli articoli 44 e 45.

Art. 47. - La Cassa nazionale di assicurazione per gli in-
fortuni sul lavoro deve tenere una gestione contabile patri-
moniale, anche per le spese generali, completamente sepa-
rata per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul
lavoro in agricoltura e distinta da ogni alltra assicurazione
da essa esercitata, alle. condizioni stabilite dal presente re-

golaanento e dal Itegio decreto di concessione.
Per la rianovazione totale o parziale dei rappresentanti

dei proprietari e conduttori di aziende agrarie e forestali e
dei rappresentanti dei lavoratori agricoli che fanno parte
del Consiglio superiore della Cassa nazionale pyedetta, si os-
servano le norme stabilite dal It. decreto legge 31 ottobre

1923, n. 2170.
Art. 48. - Gli istituti assicuratori hanno facoltà di assi-

curare per le aziende, le quali lo richiedono, indennità in
misura superiore a quella normale verso pagamento di spe-
ciali soprapremi, con le condizioni e nella misura che saran-
no sottoposte alla approvazione del Miäistero dolPeconomia
nazionale. I detti soprapremi potranno essere riscossi nelle

forme e con le modalità stabilite per la riscossione dei con-
tributi corrispondenti alle indennità normali.
Per le assicurazioni facoltative sarà tenuta gestione di-

stinta.

Art. 40. - Gli istituti assicuratori sono sottoposti adla
vigilanza del Ministero de1Peconomia nazionale.

Il Ministero predetto ha facoltà, di disporre ispezioni per
mezzo di propri funzionari, sia presso la sede centrade dpgli
istituti inedesimi, sia presso gli ullici locali
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:Gli istituti besläuratöri hanna Fobbligõ di fornire tutte
36 spiegazioni e rendere ostensibili tutti i documenti richie-
sti dagli ispettori del Ministero, i quali hanno pure facoltà
di accertare come funzionino i Comitati di liquidazione.
I risultati di pgni ispezione devono essere consegnati in

processo verbale. Qualorni sorga òontestazione fra l'ispettore
e l'Amministrazione dell'istituto assicuratore, deve farsene
speciale menzione nel processo verbale. Questo deve essere

sottoscrittä da tutti gli interessati, ciascuno dei quali può
farvi inserire le dichiarazioni che ritenga ppportune.

Coo II.

Üõíioëssione e röidea delfesercizië dell'assicuraaiõn .

'Art. 50. - Ai sensi del secondo comma delPart. 4 del de-
isto-legge ciascun istituto non potrà operare che in un solo
compartimento.
Tuttavia potrà emners cõncumW ad unö stomad istitutõ l'e-

sereizio dell'assicurazione in un secondo compartimento nel
caso previsto dal terzo comma dell'art. 5 del citato Regio
.decreto-legge.
Art. 51. - Lë dötitandé per la costituzione di una Cassa

mutua e per la concessione dell'esercizio dell'assicurazione
agli Enti di cui al n. 2 del precedente art. 42, dovranno es-

sere presentate al Ministero dell'ecouoriis nazionale entro
sessanta giorni da quelilo. della pubblicazione del presente
regolataanto nella Gazzetta Ufßoialc del Regno.
\ Art. 52. - La domanda per la costituzione di una Cassa
matría deve essere presentata al Ministero delPeconomia na-
zionale ad istanza degli Enti agrari o delle associazioni del
compartimento.
Essa.dovrà esserè norredata da uno schema di statuto ai

ionsi dell'art. 43 del presen,te regolamento, debitamente ap-
provato dagli Enti stessi,.su proposta di un Comitato prov-
evisorio precedentemente dai medesimi nominato.
Detto Comitato sarà composto:
a) dal titolare della cattedra ambulante di agricöltura

Bella circoscrizione in cui ha sede il compartimento o di chi

per esso;
b) da nön nienö di 8 membri scelti fra le persone a ca-

tico delle quali sta direttamente o indirettamente l'obbligo
del contributo di assicurazione_;

c) da non meno di quattro membri scelti fra le persone
che devono essere assicurate presso la istituenda Cassa.
Tra le persone costituenti tale Comitato, nel caso sia con-

sentito la° costituzione della Cassa, sarà nominato un Co-
mitato esecutivo il quale fungerà da Consiglio di ammini-
strazione fino alla nomina definitiva di questo.
Art. 53. - La domanda di concessione per gli Enti di cui

11 n. 2 gel precedente art. 42 dovrà essere corredata dei se-
wenti documenti:

1* deliberazione dell'assemblea dei soci, con la quale si
)LBÌOrÎZES $Ï ORSiglio di amministrazione a chiedere la con-

zessione; si delega il Consiglio medesimo ad eseguire tutte
le formalità prescritte dal precedente capo, e le altre even-

tunimente stabilite dal Ministero, e a determinare il com-
vartimento nel quale l'istituto chiede di operare;

26 statuto compilato ai sensi dell'art. 43;
36 bilanci degli ultimi tre esercizi annuali, o, se si tratti

Si istituti esistenti da meno di un triennio, tutti i bilanci
annuali.
La stessa norma vale anche per la Cassa nazionale di as-

licurazione per gli infortuni, per la quale, però, è sufliciente
the la domanda sia corredsta da una deliberazione del Con-

iiglio superiore, che autorizzi la richiesta e che determini 11

tompartimento in cui si propone di operare.
Art. 51. - Sulle domande yredette il Ministero dell'eco-

nomia nazionale, sentitä, per le istittiende Oaase, il parerg
della sezione agricola del Consigliq provinciale dell'econom
mia, e valutate, per gli altri Enti, le condizioni di organiza
zazione e funzionamento de1Pistituto richiedente, decide com
criterio insindacabile.
Art. 55. - Il riconosciméntö di una Cassai ilintual e la

concessione agli Enti, di cui al n. 2 dell'art. 42, avvengono(
con Regio decreto promosso dal Ministro per Peconomia na-
mionale.
In detto de6retö sarà stabilita la data nella quale PEnte

autorizzato comincierà a funzionare e saranno regolate 14
condizioni per il passaggio della gestione del precedent4
istituto assicuratore al nuovo Ente.
Col decreto stesso potranno essere apportate le modifica-

zioni o le aggiunte allo statuto che il Ministro riterrà del
caso.

Art. 56. - Nei compartåmenti per i quali non fu presen-
tota domanda di costituzione di Oasse mdine o di concesa
sione ai sensi e nei termini detPart. 51 o per i quali le dos
mande stesse non siano state accolte, Pesercizio delPassicu-
razione à temporaneamente aflidato alla Cassa nazionale di
assicurazione per gli infortuni sul lavoro, fino a quando non
si faccia luogo a concessione a favore di altro istituto.
Per ogni compartimento di cui sopra, dovrà essere for«

mato un bilancio separato e distinto.
Art. 57. - Qualora risulti che un istitutö assicuratore

non abbia una conveniente organizzazione, oppure non ab-
bia ottemperato alle disposizioni del decreto-legge, del pre-
sente regolamento o del decreto di concessione, o in genere
non funzioni in modo regolare ed il Consiglio di aalministra-
zione richiamato a rimuovere tali inconvenienti non abbia

adeguatamente provveduto nei termini prescritti, il Mini-
stro per 1 economia nazionale ha facoltà di promuovere, me-
diante decreto Reale, lo scioglimento del Consiglio, di am-
ministrazione e di nominare un Commissarlo Regio; con to

stesso decreto saranno stabilite le attribuzioni del Commis
sario Regio, il termine entro cui dovrà procedere alla rinno-
vazione del Consiglio e la misura della sua retribuzione che
sarà a carico deH'istituto. In casi gravi, o, ove speciali cir-
costanze lo richiedano, il Ministro per l'economin nazionale
può anche promuovere il Regio decreto di revoca dell'auto-
rizzazione all'esercizio gli cui al penultimo comma dell'ar-
ticolo 5 del R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 2050.

Art. 4.

L'autorizzazione all'esercizio de1Passicurazione già con-

cessa agli istituti mutui previsti dal Capo III del Titolo l i l

del regolamento approvato con 11 decreto Luogotenenziale
21 novembre 1918, n. 1889, modificato con il R. decreto 2 ot-
tobre 1921, n. 1367, ha pieno valore anche ai sensi e per gli
effetti del presente decreto.
Tuttavia i predetti istituti sono soggetti alle disposizioni

del Titolo TII di cui al precedente art. 3 e debbono, in quanto
li concerne, riformare i propri ordinamenti in armonia alle
disposizioni medesime.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiblo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulticinde delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservaire.

Dato a Roma, addì 4 marzo 192G.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ßELLUZZO - FEDERZONI
-- Rocco - VOLPI.

Visto, il Guardasiûílli: flocco.
Rettidialo alla Corte dei conti, add¿ M marto 19'6.
Atti del Governo, regiuro M6, foglio 162. - CæP
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Numero di pubblicazione 763.

REGIO DECRETO 7 marzo 1926, n. 469.
Approvazione del contratto 26 gennaio 1926 stipulato presso

la Intendenza di finanza di Bari per la cessione di tre appezza.
menti di terreno demaniale sulla spiaggia del Filoscene in Bari.

VITTORIO EMANUELE III
PER GItALIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAflONIO

RE D'ITALTA

Visto Part. 2 dello legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulle
facoltà del potere esecutivo di emanare norme giuridiche;
Udito il Consiglio di Stato ed il Consiglio dei Ministri;

.Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiaano:

W approvato e reso esecutorio il contratto stipulato pres-
so la Regia intendenza di finanza di Dari il 26 gennaio 1926,
portante cessione di tre appezzamenti di terreno demaniale
sulla spiaggia del Filoscene in Bori rispettivamente ai si-

gnori:.ing. Orazio Kintalucia, Luigi t'olonna e alla SocietA

cooperativa edilizia « Italia », in compenso di opere da essi

eseguite per il Demanio pubblico nella stessa località e del

pagamento della somma di L. 100,000 versata a congtmglio
del prezzo delle aree stesse.

Onliniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, .sia inserto nella raccolta uûicinie delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spettti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 'i marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VoLPI.

Visto, ti Guardasigilii: Rocco.
Registrald alla Cort,e dei conti, addì 24 marzo 1926.
Atti del Governo, registro 246, foglio 171. - COOP

Numero di pubblicazione 704.

REGIO DECRETO 11 marzo 1926, n. 461.

Approvazione dello statuto della Fondazione scolastica
« Mantiralisca », in Cefalù.

N. 401. R. decreto 11 marzo 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene approvato
lo statuto della Fondazione scolastica « Mandralisea »,
in Cefalù.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ro0tstrato alla Corte dei conti, addi M marzo 1926.

Numero di pubblicazione 765.

RELAZIONI e. REGI DECRETI:

Scioglimento del Consigli comunali di Cittaducale (Aquila),
di Bonea (Benevento) e di Sedegliano (Udine).

Relazione di S. B. il Ministro Se‡retario di Stató per gli
affari delPinterno, a S. M. il Re, in udienza del 24 gen-
naio 1926, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Øittaducale, in provincia di Aquila.

MAESTA,

L'Amministrazione comiinale «li cittn<1nen.14 corte. ilnfle elezioni

generali del 1920, lia da tem,po assunto un atteggiamento fazioso,

ostile alle correnti politiclie nazionali ed in contrasto con il senti-
mento della popolazione.

D'altro canto, il disinteresse e l'abituale assenteismo dei con-

siglieri, i criteri irrogolari adottati dall'Anuninistrazione nella ge-
stione della civica azienda, hanno gravemente disorganizzato gli
uffici e i servizi pubblici.
•Poichè tale stato di cose ha determinato .contro la rappresen-

tanza anunicipale un movimento di vivace reazione che ha.ora rag-
giunto il carattere di decisa ostilità, con minaccia di perturhamenti,
anche ragioni di ordine pubblico, oltre alla necessità di porre radi-
calmente ripara al malgoverno dell'ordinaria Amministrazione, ren-
dono inflispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale con la

conseguente nomina di un Regio commissario. A ciò provvede lo
schema di decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta (Irma
della Maestä Vostra.

VITTORIO.EMANUELE III *

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIÄ

Sulla pröposta del Nostro Ministro Segretarld di Stata
per gli all'ari delil'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co.

munale e provinciale, approvato con R. decreto & febbraio

1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2830 ;
Abbiamo decretato e decretiamö :I

'Art. 1.

Il Cõnsiglio comunale di Oittaducale, in provincia di

Aquila, è sciolto.
Art. 2.

III signor Giovannetti Edoordo è nominato Conniaann•io
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co·
mune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale aã

termini di legge.
Art. 3.

Al predetto Commissario sono cönitriti i pötëri del Gön.
siglio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è 'incaricatö della esecur.ione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 24 gennaiö 1926.

VITTORIO EMANUELE.
'IDDEBEONI•

REGIO DECRETO 28 febbraio 1926, n. 462.
.

Eregione in Ente morale dell'Unione nazionale universitaria,
in Roma.

N. 402. R. decreto 28 febbraio 1920, col quale, su propösta
del Ministro per la pubblica istrusione, l'Unione nazionale
universitaria, con sede in Roma, viene eretta in Ente mo-
role ed ò approvato il relativo slatuto.

Visto,. fi Guardasigilli: Rocco.
Regfagato alla Corte dei conti, addi :½ marzo 1926.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Sinto per gli
affari dell'interno, a S. M. 11 Re, in udienza del 29 no-

vembre 192û, sul decreto che sciogilie il Consiglio comus
nale di Bones, in provincia di Benevento.

MAESTA,
'

L'Amministrazione comunale di Bonea, sorta dalle elezioni del-

l'ottobre 1924, nonóstante le diffide dell'autorità politica locale, ha
sistematicamente svolto azíone irregolare o faziosa, trascurando gli
interessi del Comune ed i servizi pubblici, attuando progedimenti
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di carattero partigiano, ripartendo 11 carico tributario con criteri
di evidente sperequazione, abbandonandosi, non cli ratto, ad atti
di rappresaglia, contro i dipendenti ad ossa non ligi e gli avversari.

11 disagio derivante da tale situazione e l'atteggiamento deci-
samente ostile alle correnti politiche nazionali ostentato dagli am-
ministratori, inasprendo le competizioni fra i partiti locali, hanno
determinato nella popolazione un Vivo fermento che ha giù dato
luogo a gravi disordini.

E poichè la situazione nell'ambiente locale non accenna a mi-
gliorare, rendendo indispensabili eccezionali misuro di ,pubblica
sicurezza, a prevenire lè conseguenze di intprevedibile gravità che
la persistente tensione degli animi potrebbe causare, prevalenti ra-
gioni d'ordine pubblico, oltre alla necessità di porre radicalmento
riparo el malgoverno dell'Atuministrazione ordinaria,. unpongono
lo scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente nomina
di un Regio commissario.

A ciò .provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre
all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANCETÆ TTI
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA N.tZIONE

BE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli aña.ri delPinterno;
Visti gli articoli 323 e 32-1 del texto unico della legge co-

munale e provinciale, a,pprovato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2830;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

II Consiglio comunale di Bonen, in provincia di Bene-
Yento, è sciolto.

Art. 2.

11 signor marchese avv. Pietro Parisio-Perrotti è nomi-
nato Commissario straordinario per l'amministrazione prov-
visoria di detto Comune fino alFinsediamento del nuovo

Consiglio comunale ai termini di legge.
Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
higlio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 29 novembre 1925.

LVITTORIO EMANUELE.
FDDDRZONI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 21 feb-
braio 1926, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Sedegliano, in provincia di Udine.

MAESTA,
Un'inchiesta di recente eseguita sull'andamento delf imministra-

zione comunale di Sedegliaflo, ha accertato il grave d ordine del-
l'ufficio munici:pale, la disorganizzazione dei serv¿zi pubbliel, la

manc4ta risoluzione, anche a causa di gravi dissensi sorti fia gli
.amministratori, dei problemi cittadini più urgenti, quali la fornitura
di acqua potabile, la costruzione di aule scolasticlie, la manuten-
zione stradale.

Tale stato di cose ha provocato nell'ambiente locale un Vivo
e diffuso malcontento e determinato contro gli ammmistratori un
grave fermento.

A prevenire i perturhamenti minacrilati dalla situazione, di-
Venuta sempre più tesa, il Prefetto ha dovuto sospendere la rap-
presentanza elettiva, affldando la provvisoria gestione del Comune
ad un suo Commissario.

Ma poichò la reintegrazione in carica degli aniministratori per
la persistente tensione degli animi non potrebbe avvenire senza
grave pèricolo dell'ordine pubblico, mentre occorre provvedere al

riassetto del3a civica azienda, si rende indisepensabile lo sciogli-
mento del Consiglio comunale, con la conseguente conversione m

Regio del Commissario prefettizio.
A cið provve<le lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre

, all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUEI2E ITI
PER GR.kZI \ DI DIO D PER VOLONTA DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari doll°interno;
Visti gli articoli 323 o 324 del testo unico della legge cou

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2830 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

TI concialia comunale di Sedegliano, in provincia di

Udine, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Attilio Barnaba è nominato Commissario straor-
dinario por 1:inaninistrazione provvisoria di detto Comune
ilno alfuist dianiento del nuovo Consiglio comunale ai ters
mini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale.

Il Nostro 3linistro prededo ò incaricato della esecuzione
del presente decreto.

T)ato a Roma, addì 21 fehhvoio 1926.

.VITTORLO EMANUELE.
FEDERZONI.

DECRETO 3IINISTERIALE 21 marzo 1926.
Valore da attribuirsi al cotone per il periodo dal 16 gen=

naio al 30 giugno 192(i agli effetti della restituzione della tassa
di scambio pagata all'importazione.

1L 31INISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. :M della legge delia tassa sugh scambi 30 di-
cembre 1923, n. 3273, che, per i prodotti di cotone ammessi
dalle vigenti disposizioni alla esportazione col beneficio del-
la restituzione de i dazi doganali, dispone anche la restitu-
zione della tassa di scambio pagata sulla importazione del
cotone greggio;

Decreta:

Articolo unico.

Agli elletti della restituzione della tassa di senmbio in ra-
gione di L. 0.30 per cento del valore del rotone contenuto nei
prodotti di cotone esportati dal P gennaio 1926 al 30 giugno
102G il valore medio del cotone greggio da attribuirsi al
quantitativo di cotone indicato in peso nella bolletta (ti
esportazione agli effetti <lella restituzione dei dazi di con-
fine, è determinato in L 13 al chilogramma.
Le somme restituite a titolo di tassa di scambio, a norma

dell'art. 3-1 della legge della tassa sugli scambi 30 dicembre
1923, n. 3273 e del presente articolo, devono stare a enrico
del capitolo 133 del hilancio della spesa del Ministero delle
finanze per l'esercizio corrente.

Il presente decreto sarä registrate alla Corte dei conti e

pubblicato nella fia:>tta. Lifficiale del Regno.
Roma, addi 21 marzo 1926.

Il 41tnntro: VOLPI.
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DEORETO MINISTERIALE 30 novembre 19¾. dei vari documenti ed a cömpletamento' delle disposizinni
Approvazione del regolamento ýer i salariati dipendenti dal che ai medesimi si riferiscono, sono considerate coine parte

Ministero dell'aeronautica• integrante di questo regolamento

lIL MINISTRO PER L'AEltONAUTIOR

Visto il R. decreto 24 dicembre 1924, n. 2114, che approva
11. testo unico delle disposizioni legislative suHo stato giuri-
dico e sul trattamento economico dei salariati dello Stato;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1924, n. 2262. col quale è

approvato il regolamento per Papplicazione del precitato
Regio decreto;
- Visti i Regi decreti 10 maggio 1925, n. 600, e 15 ottobre
3925, n. 1836, con i qúali ò prorögato il termine massimo

per l'emanazione dei rfgolamenti speciali dei salariati dello
Stato;
J)i concerto col Ministro per le finanze;

Decreta:

E' approvato l'unito regolamento per i salariati dipen-
denti. da:I 31inistero delPaeronautica.

Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti

per il visto 'e Ja, registrazion,e.

Roma, addì 30 novembre 1925.

'

p. Il Ministro per l'aeronautica:
A. Eoxz.m.

1F Ministro per le finance:
. VOLPI.

Itegolamento
per gli operai borghesi dipendenti dal Alinistero dell'aeronautica.

DISPOSIZIONI GENERALI.

§ 1.

Amministracioni che hanno in forza salariati.
Servizi con reparti amministrativi. ,

Con la parola « Servizi » vengono designati nel presente
regolamento tutti i Servizi dipendenti che sono autorizzati
ad assumere personale salariato borghese e che hanno un

proprio reparto amministrativo.

§ 2.

Colle iniziaili T. U. è indicato il Testo Unico delle dispo-
sizioni legislative sullo stato giuridico e sul trattamento eco-

nomico dei salariati dello Stato, approvato con R. decreto
24 dicembre 1924. n. 2114.
Colle iniziali II. G. A indicato il Regolamento Generale

approvato con II. decreto 37 dicembre 1924, n. 2262, per
Papplicazione del predetto T. U.

§ 3.

Denominazione di operai.
Tranne i casi in cui vengono fatte specificazioni di grado

o di qualità, la denominazione generica di operai s'intende
riferita a tutti i salariati borghesi.

§ 4.

Arvertenze dei morielli.

Le avvertenze stampate sui modelli, allegati al presente
regolamento come guida ed istruzione per. Ja compilazione

§ 5.

Personalc salariald

dipendente dall'Atteministrazione dell'aerönautica.

Il personale salariato de1PAeronautica comprende tutti
coloro - uomini e donne -- forniti di paga oraria giorna-
liera, che sono addetti alle direzioni dipendenti per l'allesti-
mento, la manutenzione ed il moviniento di materiali occor-
renti per il servizio dell'Aeronantica o per compiere Inca-

richi di assistenza, di ordine, di pulizia nei magazzini, negli
wilici, ecc.

§ 6.

Distinzionc in categoric del personalc salariatã. , ,

11 personale di cui al precedente § 2 è distinto in:

a) permanente (a matricola) ;
b) temporaneo;
c) giornaliero.

Del personale temporaneo fanno parte gli apprendisti.

§ 7.

Distinzione in gruppi del personale opèraio perinenente.

11 personale permanente è distinto in :

a) Capi operai (uomini), i quali sono addetti esclusiva-
mente alle oflicine di produzione per coadiuvare 11 personale
dirigente nel collaudo, nello studio, nella preparazione e di-
stribuzione del lavoro e per sorvegliarne l'esecuzione. Ad
essi spetta altresl is compilazione dei documenti contabili
di laboratorio prescritti da ogni singolo Servizio;

b) Operai specializzati, i quali possono scegliersi sol-
tanto fra coloro che siano specializzati in uno dei seguenti
mestieri:

aggiustatori õ meccanici di precisione - armaiuoli mae-
stiri - artificieri pirotecnici maestri - attrezzatori maestri
- calderari -- galvanizzatori (nichelatori) - capi macchina
tipografi e litografi - carpentieri maestri - carradori mon-
tatori di carreggio a chimici - condutttori di Gener. di H
- conduttori di macchine per lavori di precisione - cordai
M. - costruttori di armattire e traliccio maestri- disegna·
tori - ebanisti - elettricisti meccanici - esplosivisti mae-
stri - fabbri fucinatori maestri - falegnami maestri -
falegnami montatoTi di velivoli - fonditori capi - fotocol-
lografi maestri - fotografi maestri - fotogrammetristi- -
fototecnici maestri - fresatori di precisione - fucinatori
maestri - incisori di precisione - incisori litografi - mac-
chinisti di motori speciali - magnetisti - meccanici mon-
tatori di velivoli - modellisti di legno maestri - monta-
tori aerionauti maestri - montatori motoristi aeronauti
maestri - montatori radiotelegrafisti - motoristi mecca-
nici - ottici - piombai maestri - preparatori di gabinetti
scientifici - ramai maestri - rettificatori maestri - sal-
datori autogeni maestri - sarti aeronauti maestri - sellai
tagliatori maestri - stampatori litografi - tempratori
maestri - tipografi - tornitori di precisione - tornitori
di lastre - topofotografi - tracciat. di involucri - trac-
ciatori meccanici - verniciatori - vulcanizzatori maestri;

c) Operai comuni, i quali esercitano qualsiasi mtstiere
o compiono qualsiasi incarico.
I predetti salariati permanenti sono assegnati ai seguenti

gruppi della tabella A annessa al T. sU.:
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Copi operai, comma a), al I gruppo; di cui alPultimo comma de1Part. 23 del R. G., che abbiano
Operai spenin3inati, comma b), al II gruppo; i requisiti richiesti e preferibilmente che abbiano domicilio

. Comuni, comma c), al III gruppo. nella località di destinazione di lavoro.

§ 8.

Persönalc 'opersio tempöranco.

Il persqnale tempornaeo comprende tutti gli altri sala-
risti (uomini e donne) occorrenti ai va.ri Servizi e cioè: ope-
rai con Y¡ualsiasi mestiek od incarico.
Ai salariati temporanei non è consentita la funzione di

caposoperaio añivo casi eccezionali in cui tale incarico può
essere, loro afildato per un breve periodo di tempo e per un
determinato lavoro. In tale caso assumono la qualitica di
capo gruppo a norma de1Part. 3 del R. G.

§ 9.

; Personale giornaliero.

Il persönale giornadiero è quello che viene assunto per
determinati lavori o servizi di durata non superiore a tre

IDOSly
§ 10.

ßalariati pagati per tutti i giorni conspresi i festivi.

Dei salariati di tutte le categorie di cui al precedente
§ 3, ai.seguenti ò corrisposta la paga per tutti i giorni, com-
presi i festivi, a norma delPart. 8 del T. U.:

a) capi operai;
b) cocchieri - conducenti -- conduttori di automezzi

-- cuòehi - custodi d'immobili - guardalinee telefoniche
--- guardiani - guardie giurate - infermieri per servizi sa-
nitari - personale addetto agli ulltei -- inservienti di ulticio
- portinai.

Art; I.

ORGANICI DEL PERSONALE PERMANIiMTE - ŸORE.\ MASSIMA

DEL PERSONATÆ TEMPORANEO.

§ 11.

Quadri organici del personale permanente.

Il personalé persnanente è assegnato ai singoli servizi
come è indicato nel quadri organici annessi.

§ 12.

Forza del personale temporanco.

Il numero dei salariati temporanei occorrenti ai vari Ber-
vizi, viene autorizzato dal Ministero in seguito alle proposte
del Servizi interessati come è previsto al seguente § 31.
Tali proposte debbono essere subordinate esclusivamente

alle esigenzo del Servizio ed ai mezzi finanziari messi a di-
sposizione.

Art. II.

'AMMISSIONI E RIAMMISSIONI.

§ 13.

Norme di animissione.

Le ammissioni degli operai sono fatte colle norme del

R. G., però i concorm, in massima, debbono e.nere limitati

fra coloro che haxmo fatto regolare domanda di ammisione

§ 14.
Età di ammissione del personale öperaio permanente.

L'età minima per l'ammissione del personale operaio per-
manente è:

a) di anni 2.5 per quelli da assegnare al I gruppo;
b) di anni 20 per gli operni specializzati da assegnaro

al II gruppo;
c) di anni ,18 per quelli da assegnare al 111 gruppo.

. I limiti massimi stabiliti dall'art. 18 ded R. G. fermi re-
stando i limiti assoluti di cui all'nttimo comma delParticolo
stegso, possono essere superati di un periodo corrispondente
oltre che ai periodi di servizio utili a pensione, anche

quelli di:
servizio a ruolo;
servizio come operai straordinari den'Aeronantica e

della Guerra ;
servizio come operai provvisori e giornalieri della Ma-

rma;
prestati anteriormente al 1° luglio 1923. °

§ 15.

Etù di ammissione del personale operaio temporanco.

L'età minima per l'ammissione del personale tempora-
neo ò :

, a) di anni 18 per gli operai;
b) di anni 17 per ic operaie;
c) di anni 15 per gli apprendisti.

§ 16.

Idoncità ßeica.

L'idoneità tisica, non deve intendersi in senso assoluto,
ma. in relazione al mestiere da esercitare o all'incarico da

compiere. Essa viene accertata da una Commissione nomi-
nata dal capo servizio, con le norme stabilite dall'art. 20

del R G.
Per gli operai che eventualmente potessero trovarsi nella

necessità di eseguire voili per servizio, dovrù risultare la

idoneità al volo da accertarsi mediante visita medica, alla
quale verranno sottoposti a inezzo di ufficiali sanitari del-
l'Aeronautica.

§ 17.

Idoneità profcasionale.

L'idoneitä professionale si comprova:
a) colla esecuzione di un invoro di saggio nei casi in

edi si esiga la conoscenza di un mestiere;
b) eclla prosentazione di speciali titoli autentici per

l'abilitazione a funzioni per le quali le leggi l'impongono
(conduttori di automezzi, di antascati, di caldaie a va-

pore, ecc.)
c) con un esperimento pration sin tutti gli altri casi,

della durata non superiore ad un mese.

§ 18.

Periodi di prova.

11 periodo di prova di cui alfart. M del II. G., quando
non possa essere omesso, deve usere la durata di sei mesi

per gli operai provenienti dagli estranei.
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Qua.lora invece essi provengano dal personale in servisio,
il periodo di prova è di mesi tre per coloro da assegnare al
1 gruppo; di mesi due pei• quelli da assegnare al II gruppo;
e di mesi uno per quelili da assegnare al III gruppo.

§ 16,

Coniäissiõne per Vesame degli ammittëndi.

Sul risultato delle prove e sul valore dei titoli di cui ai

§§ 17 e 18, deve pronunciarm una Commissione nominata
dal capo servizio e composta di almeno tre membri di cui

nuo, dove possibile, funzionario tecnico del reparto al quale
deve essere od è già destiiláto Paspirante.
AlPuopo detta Commissione compila il modelló n. 1 aa-

nesso.
Tale Commissione è presieduta dal più elevato in grado

ed a parità di grado, dal più anziano.
Presso gli uffici staccati, quando non si possa cömporre

col personale superiore militare e civile una Commissione di
almeno tre membri, il capo ullicio si limiterà a trasmettere
le sue proposte alla direzione del Servizio da cui dipende.
Per gli uilìci che pure avendo alla propria dipendenza per-

sonale operaio, non to amministrano, il giudizio su qual-
siasi prova e per tutti gli effetti, è devoluto al solo capo
ufficio.

§ 20.

Accertamenti di idoneità di operai già in scräisio
in gruppi superiori a quello in cui sono assegnati.

Il Ministero può sõspendere ad ögai inomente Possuna

mione di salariati, quand'anche i Servizi abbiano posti di
sponibili da coprire. Le rinnovazioni dei contratti di lavoro
degli operai temporanei debbono aver luogo in massima non

oltre Pottavo giorno antecedente alla scadenza stessa, a

norma delPart. 29 del R. G.

§ 24.

Riammissione.

In cönformità di quantó dispone l'art. 1¾ del R. G., il
Ministero può autorizzare la riammissione di operai perma-
nenti che siano licenziati per arruolamenti volontari o si

siano raffermati, a prescindere dai concorsi, purchè vi siano
vacanze di posto ed essi abbiano i requisiti preseiritti.

§ 25.

Rimbörsö spcae agli operai nominati in säguitõ a böncörsõ.

Nei casi in cui per Passunzione di operai permanenti,
vengono banditi concorsi anche fuori della sede di lavoro.
ai nominati non residenti in detta sede ò concesso il tim-
borso di trasporto personale al momento dell'assunzione in
servizio.

Art. III.

PASSAGGI DI GRUPPO E DI CATEGORIA.

Gli accertamenti di cui alle lettere a) e c) del § 17 e dei

periodo di prova di cui al ·§ 18, sono omessi quando gli
operai assegnati in un gruppo inferiore abbiano esercitato

lle fûnzioni od il mestiere del gruppo ove debbono fare pas-
saggio almeno da sei mesi se da assegnarsi al 1 gruppo e

da tre mesi se da assegnarsi al II gruppo.

§ 21.

Grado d'istruzione.

. § 26.

Cöncorsi per la nãsina di personale del 7 greppo.

Sono ammessi al concorso per r la nomina a capo operai,
solo coloro che altre a possedere i - requisiti richiesti dal
R. G. danno allidamento, a giudizio della Commissione, di
cui al precedente § 19, di possedere le attitudini e le quas
lità morali necessarie per compiere le fúnzioni delle quali
debbono essere incaricati.

Coloro che non posseggono almeno il certificatö di pro- I capi operai debbono essere tutti specializzati in uno dei
seioglímento dadFistruzione elementare inferiore, dovranno mestieri di cui al preegdente § 7 lettera b) e perciò i can-

essere sottoposti ad un esame pratico dal quale risulti che didati provenienti dai permanenti in servizio, debbono ap-
essi sanno leggere e scrivere e conoscono 1 primi elementi i partenere esclusivamente al secondo gruppo.
di aritmetica.
Però de trattasi di nomine di operai da assegnare al
I gruppo provenienti dagli estranei, essi, qualora non siano
forniti di titoli d'istruzione che diano a11idamento della cul-

tura necessaria per il grado per il quale hanno concorso,
debbono, oltre alPesame sopraindicato, sapere svolgere on-

che un rapporto semplice relativo a.11e funzioni che debbono
comptere.

§ 22.

Esclusioni dalle ammissioni per condanne.

Per le esclusioni dalle ammissioni in seguito a condanne
non contemplate dalPart. 16 del R. G., i Servizi dipendenti
ne riferiscono caso per caso al Miniptei'o per le sue deter-

mmaziom.

§ 27.

. Passaggi da un gruppo awperiore ad uno inferiore.

Il passaggio di operai permanenti specializza,ti a comuni,
nei casi previsti daß'art. 43 del R. G., è solo possibile
quando vi siano vacanti altrettanti posti del gruppo III.
Qualora nelPorganico non siano previsti o non siano var

canti posti nel III gruppo, gli operai che dovrebbero, perchè
non idonei, essere passati al gruppo inferiore, dovranno es-

sere licensigti quando non si ritenga opportuno utilizzarli
come temporanei.

Art. IV.

§ 23. PAGHE DI AMMISSIONE.

Autorita autorizzate ad assumere operai. ]

ßospensione delle ammissioni.
Rinnovazione dei contratti per il personale temporaneö. Paghe.

Le assunzioni degli operai sono fatte dai singoli Servizi Le paghe di ammissione sono regolate colle norme del

nei limiti de1Porganico per i permanenti, e delle proposte R. G. e vengono conferite direttamente <lai singoli Servisi
di cui al seguente § 31 per i temporanei, salvo le eccezioni di cui al seguente § 29.
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§ 29.

"Assegnazione ai nuovi ammessî di paghe
superiori aliç iniziali.

Per l'assegnazione delle paghe ai capi operai ed agli
operai permanenti specializzati nuovi ammessi debbono es-

sere trasmesse le relative proposte al Ministero quadora
.Venga proposta una paga superiore alla iniziale.
All'uopo verrà trasmessa

,
al Ministero copia dei verbali

di cui agli articoli 27 e 37 del II. G.

I capi servizio in base a tale verbale stabiliscono le liste
di avanzamento per i promuovibili ad anzianità ed a scelta,
tenendo presente che per la graduatoria dei promuovibili a
scelta, a parità di merito, costituiscono titoli di prece-
denza:

1° la maggiore anzinnità nella proposta a sceltaj
2° la maggiore permanenza nella paga godutdG
3° la maggiore anzianità di servizio.

§ 34.

Trasmissione della relazione per promozione a scelta.

. .
La trasmissione al Ministero della relazione relativa alleAccordi fra le carie Amministrazione

.

. proposte di avanzaanenti a scelta ed a paghe eccezionali si
per stabilire lo pagho dc; salariati temporanci. effettua a norma dell'art. SS del R. G.

Per Passegnazione delle paghe agli operai temporanei deh-
bono essere presi preventivaanente accordi tra le varie Am. Art. VL

ministrazioni statali locali che hanno salariati a norma del-
l'art. 6 del R. G. .

AVANzAMENTo.

Copia del verbale di tali accordi deve essere trasmesso al
Ministero del rappresentante delPAeronautica. § 35.

§ 31.

Rapporti Mod. 2 por gli operai tentporanoi.

Per Fassunzione di operai temporanei da farsi con i cri-
teri indicati nel precedente § 12, i Servizi d.ebbono trasmet-
tere al Ministero un rapporto Mod. 2 in duplice esemplare
nel quale debbono essere indicati:

1° il numero degli operai da assumere divisi per me-

stiere od incarico e per paghe,
2° Pindennità carlisiveri.

Art, «V.

NOTE CARAŒTERISTICHE.

CO313IISSIONI CONSULT]VE DI AVANZAMENTO.

§ 32.

Commissione di aantamento.

Qualifiche per gli operai permanenti.

Per poter giudicare sulla capacità, operosità e condotta
degli operai permanenti vengono compilate, nel mese di

maggio, per ogni operaio, le note caratteristiche da apposita
Commissione nominata dal capo servizio e composta di fun-
zionari militari e civili, scelti tra queUi che hanno i più di-
Petti rapporti di servizio con gli operai da giudicare. A cia-
souno di essi viene assegnata una delle qualifiche di cui
alPart. 58 del R. .G. che deve esprimere il giudizio rias-
suntivo.

§ 33.

Liste di avancamento.

Per determinare gli aumenti di paga la Commisione pre-
detta presieduta dal capo servizio, si raduna nei mesi di

giugno e di dicembre di ogni anno ed esaminati i fogli ma -

tricolari, le note caratteristiche, la qualifica assegnata e gli
estrutti delle punizioni, si pronunzia sulla promuovibilità
degli operai compilando apposito verbale.

Autoritù che conferiscono gli avanzamenti.

Gli aumenti periodici per anzianità veugono conferiti di-
rettamente dai Servizi che hanno in forza personale operaio
permanente.
Gli aumenti a scelta vengono autorizzati dal 31inistero in

seguito alle proposte dei singoli Servizi da inoltrarsi non
oltre il 15 giuguo ed il 15 dicembre di ogni anno.
Tali proposte desunto dalle liste di avanzamento di cui

al precedente § 33, debbono essere contenute nei limiti pre-
scritti dall art. 17 del T. U., essere distinte per ogni classe
di paga e formulate in osservanza delle prescrizioni conte-
nute nelPart. 71 del R. G.

§ 36.

Paghe eccezionali.

Anche le paghe eccezionali sengono autorizzate dal 31ini-
Stero in seguito a proposte dei capi servizio.
Tali paghe possono raggiungere .la misura massima del

30 per cento per il 1 gruppo e del 25 per cento per it
II gruppo del numero degli operai assegnati in ciascuno
dei gruppi stessi ai un. 13 e 14 della tabella n. 1 annessa

al R. G..
Le proposte debbono pervenire al 3finistero nou oltre il

15 giugno di ogni anno.

§ 37

Concessioni annuali di paghe creerionali.

Le paghe ecceziomt li possono essere concesse annualmente
con le norme prescritte dall'art. 73 del R. G. e Bena se-

guente misura massima :

a) alla prima paga, il 10 per cento del numero comples-
sivo di quelli che al 30 giugno si trovano nelle paghe nor-

mali in ciascun gruppo (I e 11);
bl alla seconda paga, il 20 per cento di quelli che in

ciascun gruppo (I e II) si trovano al 30 giugno nella prima
paga eccezionale.
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Art. XII.

OnAnto or tavono.

§ 38.

Orario di lavöro.

L'örario di lavöro ò stabilito da gni singolo Se1vizio a

seconda delPubicazione delle sedi di lavoro, delle stagioni,
delle esigenze di servizio e delle consuetudini locadi.
Copia delPorario deve essere trasmesso alPautorità ge-

rarchica immediatamente superiore.
Qualunque sia l'orario adottato, Fingresso e Puecita degli

opeini debbono regolarsi in modo che essi lavorino effettiva.
mente le otto ore giornaliere.
In nessun caso sarà consentita la riduzione del prestabi-

lito orario giornatiero delle 8 ore, ed è escluso quindi la
ceAcessione del sabato inglese.

§ 30.

Riposö por la refeziöne.

E lovöro giornaliero dev'essere interrotto da un riposo
(che può servire per la refezione) della durata non minore
di trenta minuti che non debbono essere considerati, nè re-
tgbuiti come lavom.

§ 10.

Interrubione del lavoro delle opersic che allattanö.

WLle operaie che allattano figli propri, oltre al riposo di
cui al precedente § 39, deve concedersi mezz'ora se. al.lat-
Tano nei locali dello stabilimento. Quando nello stabih-

mento non vi siano locali adibiti per Pallattamento, la con-

cessione può essere prolungata sino ad un massimo di

un'ora. Questo intervallo è considerato e retribuito come

logro.

§ 41.

Omrio interrotto.

Qgandõ almeno due terzi degli operai chiedono Forario
interrotto, il capo servizio può concederlo, se le esigenze
e la specialità di servizio lo consentano, con un'interru-

zione non minore di due ore.

Adottando l'orario interrotto gli operai tutti debbono
use,ire dallo stabilimento per la durata dolPiutervaHo di

riposo.

§ 42.

Orario per le donne e i fanciulli.

Per Porario di lavoro delle operaie debbono essere osser-

vake le disposizioni delle leggi sul lavoro delle donne e dei

fanciulli.

§ 43.

Osàervanza delle feste .civili.

Nelle fesk civili riconos1:iute dallo Stato le oilicine, in
massima, debbono rima.nere chiuse.

§ 14.

Geiféfliaci delle LL. AfM. c di ß. A. R. il Principe Ereditario.

Nei giorni feriali in cui ricorrano i genetliaci delle

LL. MM. il Re, lla Regina e la Regina Madre, nonchè F. A. R.
il Principe Ereditario, nelPanniversario della morte d i Ha-

racco, oppure nelle feste della costituzione della Regia ne-

ronautica e della Madonna di Loreto, deve osservarsi 1 o-

rario in vigore pei giorni di lavoro.

§ 45.

Orario dei giorni festivi per cönsuetudini locali.

Nelle ricorrenze festeggiate da consuetudini locali e data
facoltà ai Servizi, quando le esigenze di servizio lo consen-

tano, di tener chiuse le ofilcine o di stabilire un orario spe-
ciale, compensando le ore fatte in meno di quelle normal-

mente stabilite con un aumento di orario nei giorni lavo-
rativi successivi.

§ 46.

Modificaciöne dell'orario nörmale di lavörö.

E' in facoltà dei Servizi quando assolute necessità di ser-
vizio lo èsigano:

a) di stabilire un orario con entrata ed uscita speciale
per 1 cap1 operai, per gli operai di alcune specialità, quali
macchinisti, olettricisti, operai addetti ai forni fusori, ma-
gazzinieri, portinai, inservienti, conducenti, ecc. ;

b) di aumentare in casi di urgenza e per deterininati

lavori il limite stabilito dalPorario normale;
c) di fare eseguire lavori in ore notturne quando 10 esi-

gano urgentissime necessità di servizio. Occorre invece l'au-
torizzazione del Ministero per tener chiusi i laboratori in

giorni non festivi.

§ 47.

Massimo ritardo conscntito per l'entrata al lavoro.

Il periodo massimo di ritardo consentito nei cael straor-
dinari contemplati dalPart. 87 del R. G., ò di un'ora per i
salariati dimoranti nello stesso Comune della sede rli la-

voro; per quelli dimoranti in Comuni vicini il periodo mas-

simo di ritardo è stabilito dal capo servizio.

§ 48.

Orario per gli operai addetti agli uffici.

I salariati (uomini e donne) che attualmente. prestano ser-

visio ne1PAmministrazione centrale come disegnatori, scrit-
turaai e dattilograti, e gli operai (nomini e donne) dei Ber-
vizi dipendenti, che in mancanza di funzionari di ruolo, re-
nissero eventualmente adibiti agli stessi incarichi negli utlici
debbono osservare Porario di uilicio pur percependo la paga,
giornaliera per Porario normale di lavoro.
Intervenendo al lavoro nei giorni festivi sono retribuiti

per le ore di presenza senza Paumento stabilito per il la-

voro domenicale esclusi quelli che a norma del § 10 sono

pagati tutti i giorni detPanno.
Per gli operai di cui al presente paragrafo ogni ora di

assenza dev'essere conteggiata per un ottavo della paga gior-
naliera.

§ 49.

Orario per gli operai pagati per tutti i giorni.
Gli operai addetti alle oilicine o laboratori pagati tutti
i giorni de1Panno hanno Pobbligo di intervenire al lavord
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anche nei giorni festivi quando necessità di servizio lo ri.

chiedano senza nessun altro compenso oltre la paga gior-
maliem stabilita. Quando però siano chiamati a prestare
servizio nei giorni testivi e per parte dell'orario normale

potrà essere loro concesso altrettanto riposo in uno degli
altri giorni lavorativi senza perdita della paga.
Tale trattamento non è applicabile agli operai addetti

agli ufBci per i servizi di cui al § 48.

Art. VIII.

COMPENSI PER LAVORO STRAORDINARIO DIURNO, NOTTURNO

E FESEVO.

§ 50.

Componai per la¥oro straordinario diurno
, festivo

e notturno.

Il lavoro straordinario diurno è compensato con la paga
píËria aumentata del '30 per cento.
Il lavoro notturno, anche se straordinario, è compensato

sempre doine il lavoro straordinario diurno.
E lavoro festivo, quando non sia per reintegrare assenze

intemttimanali fatte in occasione di altre feste, è compen.
sato come q¾ello straordinario diurno.

§ 51.

(Esclusiõnc dal cömpenso del lavoro strgördinario, festivo
o notturno.

Gli operai indicati alla letters b) del § 10 non hanno di-
ritto ai compensi di cui al precedente § 50. Per Pincarico
di speciali servisi ad essi possono essere concessi appositi
sòprassoldi a norma del seguente art. IX. ,

Art. IX.

LAvonI -X coTTwo.

§ 52.

Levoro a cottimo.

Tutte le volte che conviene agli interessi tecnici ed econo-
mici del servizio, a giudizio dei Servizi dipendenti, ò adot-
tato il sistema del lavoro a cottimo (Rowan cottimo pro-
gressivo), individuale o in squadre. In easi specifici nei quali
il capo servizio lo ritenga conveniente nelPinteresse della

produzione,'potrà essere adottato anche il cottimo à forfait.

,§ 53.
'

Cottimo progrcsaico.

Nel cottimo progressivo si assegna preventivamente il
tempo ner'essario per l'esecuzione di un determinato lavoro;
il guadagno è costituito del prodotto della paga oraria (P)
per le ore impiegate (31) moltiplicato per un coeiliciente

frazionario che ha per denominatore le ore assegnate (11) e

per numeratore le ore risparmiate (N -- M); esso è quindi
fatto dalla seguente formula:

N -- M
P × M ×

N

Valutato in percentuale della paga, il guadagno effettivo
del cottimo progressivo, corrisponde a cento volte il quo.

ziente delle ore risparmiate (N -- X) °diviso per le ore asses

gnate (N) e quindi la formula relativa è:

N-M
× 100

N

In pratica il calcolo del guadagno individuale si ottiene

determinando, con la seconda formula, la percentuale del

guadagno ed applicandola alla paga oraria spettante a cia-
scun operaio, pel tempo effettivo di lavoro prestato.
Il guadagno di cottimo non può superare il 35 per cento

della paga ordinaria degli operai; qualora lo superasse si

procederà subito a modificare le tariffe e i computi del tem-
po assegnato per i lavori.

§ 54.

Esclusione del lavoro a cottimo.

Oltre al personale indicato nellart. 170 del R. G. non

possono partecipare al cottinio tutti gli operai di cui al §
10 ed in niassiina gli operai, addetti a lavori la cui produ-
zione o è pericolosa, come sarebbe il maneggio di esplo-
sivi, o non o suseettibile d'intensificazione come sarebbero;
i flavori di disegni, di studio, di esperienza, di collando de-
finitivo dai manufatti, ecc.

Art. X.

DOVENI DEI MALABIATI - NORME DISCIPLTNARI.

§ 55.

Normc c seUnali per la entrata degli operai.

NelPora fissata per Pingresso degli operai ed al segnale
convenuto, gli opera i sotto il controllo del personale co-

mandato per tale servizio, entrano nei laboratori osservan-
do la prescrizione che ciascun capo servizio deve stabilire
in base alle esigenze del servizio.
Per verificare la presenza degli operai al lavoro si può

adottare il sistema delle medaglie, degli orologi controllo
e quelFaltro che il capo servizio crederà più adatto, spe-
eialmente per i capi opersi ed in genere per tutti quei sa-
lariati che non sono addetti alla produzione nelle officine.
Ina sono adibiti a sersizi diversi.

§ 50.

Visita dey¡ii operai alla us.cita.

La visita degli operai alPuscita dagli stabilimenti non è
obbligatoria per tutto il personale ma solo per una percen-
tuale di esso, non inferiore al 5 per cento.
Secondo le prescrizioni date dal capo servizio Pulliciale

od il funzionario civile che assiste alPuscita, indica alPin-
caricato di servizio gli operai da visitare.
La visita deve aver luogo in apposito locale alla presenza

del funzionario militare o civile di servizio e deve essere
fatta con i dovuti riguardi.
Il capo servizio puù disporre con le stesse modalità per

lla visita degli operai elle escono isolati durante PoTario di
lavoro.
La visita alle operaie sarà effettuata con le stesse norme,

senza la presenza dell'uniciale o funzionario di servizio il
quale si limiterà ad indicare le operaie da visitare e sarà
eseguita da incaricata di fiducia del capo seryisio.
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§ õ7.
Impiego di operai

di mestieri diversi da quelli per i quali vengifli assunti.

Occorrendo, gli operai possono essere impiegati in me-

stieri allini al proprio od in quello pel quale sia riconosciu-
to la loro capacità.
Se tale impiego deve essere esercitato permanentemente

'da operai temporanei nel rinnovare il contratto di lavoro
dovrà essere indicato il nuovo mestiere.

§ 58.
'Assenzo dal lavoro delle gestanti.

I Serviii dipendenti debbono autorizzare le gestanti ad
assentarsi dal lavoro nelle ultime settimane di gravidanza
ed anche per un maggiore periodo di tempo, se, a giudizio
det medico, tale astensione ò necessaria.
In tali periodi di assenza, le gestanti hanno diritto al

gussidio di cui al seguente § 69

. § 51

Chiusura delle ofßoine.

La chiusura dei faboratori nei caài contemplati nel pri-
mo comma dell'art. 112 del R. G. è determinata dal Mini-
stero, però,- per gravi ragiom, per le quali occorra provve-
dare di urgenza, i cap1 servizio possono chiudere gli stabi-
limenti ed i laboratori ma debbono riferirne immediatamen-

te al Ministero che, in ogni caso, determina la durata del-
la; chiusura.

§ 60.

Affssione degli ordini del giorno.

I Servizi dipendenti debbono tener attiese le disposiziöni
di carattere interno circa Porganizzazione dei lavori e dei

servizi e per fosservanza delPordine, della disciplina, della
morale, dell'igiene e per la sicurezza degli stabilimenti.

§ 61.

attestati di servizio. ·

Per gli attestati di servizio prescritti dalFart. 110 del

R. G., i Servizi dipendenti debbono usare Pannesso mo-

dello n. 3.

§ 62.
Indumenti di lavoro.

Agli operai ò concesso, esclusivamente per la durata gior-
naliera del servizio, Puso gratuito degli indumenti da la-

voro, qui appresso indicati:
a) Tenuta pei servisi di o11icina:
gabbano a tutti i capi operai ed eecezionalmente ad

operai addetti ad uinci, a gabinetti chimici fisici, a col-

laudi, esperienze;
giubba e pantalone (o combinazione) a tutti gli operai

addetti ad oilicine, laboratori e magassini;
grembiale di cuoio di tela ai calderari fucinatori, fab-

bri fucinatori, fonditori formaioli, calderari ribaditori, con-
duþtori di forni, conduttori di macchine per lavorazioni di
fucina, fucinatori;

scarpo con suola di corda o di gomma a tutti gli
operai addetti alla lavorazione, manutenzione di involucri;

grembiale a tutte le operaie;
nechiali ai saldatori autogeni, pulitori e rettificatori

di rotelle di precisiolie.

Ove sia stata autorizzata Forganizzazione di una squadra
di operai pompieri, a ciascuno di essi sono dati in con-

segna i seguenti oggetti, da indossare solamente durante

l'istruzione e quando fossero chiamati a pre.stare Papera
come pompier1:

n. 1 elmettö metallico;
n. 1 cintura di salvataggio con piccözza e funicella;
n. 1 tenuta de lavoro.

b) Tenuta di servizio per impieghi speciali.
La tenuta di servizio per impieghi speciali consiste, di

massimar, in una giubba ed in un pant:flone d i panno nero

per Pinverno e di tela per Pestate, ed in un berretto di

panno con Pindicazione delPullicio cui appartiene Findivi-
duo che lo indossa.
Tale tenuta può eere can.e-o senza autorizzazione:
1° ai conducenti di automobili e di vettum;
2° ai portieri.

'Ai portalettere, agli inservienti di uflicio ed ai conducenti
di camion e di carri, può essere distribuito il solo.berretto;
però ai portalettere ed ai conducenti di carri e di camion

può essere concesso anche o un imþermeabile o una mãetel-

lina di panno.
A chi spetta la tenuta completa .per impieghi speciali può

essere-concesso anche un pastrano ed nu impermeabile,Suan-
do per le speciali attribuzioni, sia costretto a fare uso di

tali indumenti.

.c) Tenuta per il personale comandato a compiere voli.
Ciascun Servizio dovrà avere una scorta di indumenti di

volo (j;iubboni, guanti, caschi, calzari in pelle e foderati di

pelliccia) da distribuire occasionalmente, e solo per il tempo
necessario all'espletamento delPincarico, agli operai coman-
dati a bordo di aeromobili per voli di collaudo, esperienze
e simili.
Agli operai comandati a bordo di dirigibili dovranno es,

sere distribuite scarpe con suola di corda o di gomma.
Tutti gli indumenti dovranno essere indossati esclusiva-

mente durante le ore di servizio.

§ .63.

.
Durata e manutenzione degli ind«tmenti de lavoro.

La durata minima della tenuta da officina è stabilita in
un anno.

La tenuta minima per ogni oggetto della tenuta di servi-
zio per impieglii specialli è stabilita in due anni per quella
estiva, in tro anni per quella di panno e per i pastrani e le
mantelline, in quattro anni per Pimpermeabile.
Per la lavatura e la manutenzione delle mute da lavorö,

delle combinazioni e dei gabbani provvede PAmministra-
z1one.

La manutenzione dellle tenute di panho, dei pastrani e de-
gli impermeabili è a carico de1Poperaio che li ha in con-

segna.
Tutti gli oggetti sopra indicati che yengono concessi in uso

gratuito, rimangono sempre di propnetà dello Stato.

Art. XI.

SANZIONI DISCIPLINARI.

§ 64.

Bospensióni superiori a 15 giorni.

Le sospensioni. inferiori a 15 giorni da infliggere agli ope-
rai permanenti, possono essete stabilite dal capo servizio.
Quelle superiori a 15 giorni sono sottoposte al giudizio della
ommissione di cui al § 32 precedente,
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§ 05.

Proposto iii capulsione .o revocho delic funzioni.

La Commissione 'ipcaricata>delle proposte di espulsione
degli operai permaneilti e dis revoca ga,lle funzioni di capo
operaio ai sensi del So comma dell'At¾120 del R. G. è quella
stessa di cui al precedente § 32.
L'espulsione degli operai temporanei viene ordinata dal

capo servizio.

§ 66.

Operai aseolti.

Nei casi di assoluzione o dichiarazione di non farsi luogo
a procedere di salariati permanenti sottoposti a giudizio pe-
nale, contemplati nel 2• comma dell'art. 139 del R. G. il

capo servizio ne riferisce circostanzialmente al Ministero

per gli opportuni, provvedimenti rimanendo gli individui so-
apesi dal tavoro fino a decisione definitiva.

Art. XII.

LICENZIA3fENTI.

§ 67.

Età di licenziamento.

Gli operai permanenti sono collocati a riposo o licenziati,
quando raggiungono i limiti di età stabiliti dall'art. 148

del R. G.
Përò se esigenze di servizio lo richiedono, gli operai qua-

lora le loro condizioni fisiche ed intellettuali lo consentano,
a giudizio insindacabile della Commissione di cui al prece
dente § 32 possono essere trattenuti in servizio fino al com-

pimento del 689 anno di età previa autorizzazione del Mi-

nistero.

Art. XIII.

INFERMITÂ DIPENDENTI DA CAUSE DI SERVIZIO - SUSSIDI RELATIVI.

§ 68.

Accortamenti di malattia.

L'esistenza e la durata della malattia debbono essere con-

statate,. dove possibile, per mezzo di dichiarazione del me-

dico incaricato dal servizio sanitario dell'Amministrazione.
Quando al tratti di operai che per qualsiasi ragione non

possono essere visitati dal medico predetto o da altri ufficiali
medici, o siano domiciliati in frazioni molto lontano dalla

sede di lavoro possono tener luogo dei certificati della visita

sanitaria militare (e sa1% cura degli interessati il procurar
sele) le dichiarazioni rilasciate dai medici condotti vistate
dalle autorità comunali. E' lasciata al prudente apprezza-
mento dei capi servizio la facoltà di accertarsi, nel modo
che ritengono più opportuno, se veramente gli operai sono o

furono infermi. Analoga facoltà essi hanno nei casi in cui

l'intermo abbia ripreso servizio subito dopo l'avviso e quindi
la visita medica non si sia potuta effettuare.

§ 69.

Russidio per le Ucatanti.

,
Alle gestanti che non intervengono al lavoro nelle due ul-

time settimane di gravidanza ed anche per un periodo di

tempo maggiore nei casi indicati nel precedente § GS spetta
11 sussidio della metza paga per l'intera assenza.

§ TU.

Trattamento per le donme durante il parfö.

Le operaie non vengono assicurate alla Cassa di materni,tà
ma durante il parto ed il puerperio debbono riceve1e un sus-
sidio che in complesso non deve essere inferiore a quello
che stabiliscono le leggi su detta Cassa ed in ogni caso non

inferiore a L. 100.

§ T1.

Prolungamcnto del sussidio pcr mala,ttia.

Per il prolungamento del sussidio stabilito dalFart. 17ß

del R. G. nei casi conteinplati nel secondo comma delPartis
colo 49 del T. C. i Servizi dipendenti ne debbono far pro-
posta al Ministero corredandola della copia del verbale della
visita collegiale fatta subire all operaio malato.

§ 72.

Uiteriorc µrolungamento dcl sussidio per malattia.

Il prolungamento di cui al precedente § 71 può essere ul-
teriormente autorizzato di volta in volta dal Ministero nei

singoli casi previsti dal comma b) delPart. 51 del T. U.
Però per gli operai temporanei non potrà eccedere in ogni

caso il periodo di tempo indicato alla lettera c) de1Part. 64
del T. U.

Art. XIV.

TIIASFCIt13IENTI, CO3IANDI, 3IISSIONI, VOLI, BREVI GITE, SPECIALI

DESTINAZIONI DI LAVORO II lŒfâTIVA INDENNITÀ.

§ 73.

Domandc di trasforimento dalic località disagiato
o taalariche.

Dopo un anno di permanenza in località distaccate dalla

sede ordinaria di lavoro dichiarate malariche o comunqùe
disagiate, gli operai possono domandare il trasferimento, ed
ottenendolo, essi non perdono il diritto alle relative inden-

nità agli effetti delPart. 186 del R. G. Da tali indennità
sono esclusi coloro che sono stati assunti espressamente per
le destinazioni suindicate.

§ 74.

Brevi gitc.

Non sono da considerarsi brevi gite nel senso indicato dal-
l'art. 190 del R. G. il recarsi giornalmente alle sedi di la-
voro per le quali gli operai sono stati assunti, quando esse

distino dai centri abitati anclie più di Km. 5 fra andata e

ritorno.

§ 75.

Indcuuitù di volo.

A norma dell'art. 1 (2° comma) del regolamento sulle in-
dennità da corrispondere al personale addetto ai servizi del-
I'Aeronautica approvato con decreto Commissariale 27 gin-
gno 1924, ai personale operaio, che pur non essendo navi-

gante, è comandato a compiere soli su aeroplani o su diri-

gibili, quaudo sia in attività di solo, spetta una indennità
di L. 600 mensili.
Al personale operaio non in attività di volo, comandato

saltuariamente a compiere soli su aeroplani o.su dirigibili
spettano le indennità stabilite dall'art. 13 de predetto re-

golamento.
Tali indennitù sono cumulabili con qualsiasi altra.
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§ 76.

.

Itklonnità di alloggio, di residenza, di malaria
e di equipaggiamento coloniale.

In conformità di quanto dispone Part. 214 del R. G. pos·
sonó 'concedersi caso per caso dal Ministero le seguenti in-
dennità di alloggio, di residenza, di malaria e le seguenti
Loinministrazioni in natura:

a) Indemnità di alloggio :
16 ai portieri che non usufruiseöno di alloggio dema-

niale, nella misura di L. 1.50 giornaliera;
2° agili operai specialisti assunti espressamente e co-

mandati per lavoro negli acroscali e negli aeroporti e che
debbono dimorare nei medesimi o nelle località vioiniori,
qualora non usufruiscono di alloggio demaniale, nella mi-
sura di L. 1 a L. 1.50 giornaliere a seconda delle località.

b) Indennità di residenza e di malaria:
agli operai destinati permanentemente in località di-

chiante disagiiate o ma,Iariche, nella misura giornaliera di
L. 0.00 a L. 3, a seconda delle località e della composizione
della famiglia a carido dei salariati.
Q1iesta indennità ò cumulabile con quella di cui alla pre-

cedente lettera a).
c) Sonnninistrazioni in natura:
1• nelle zone dichiarate malariche sono fatte ai sala-

riati somministrazioni gratuite di chinino a seconda deIIe
prescrizioni dei médici militari locali;

.
7 può essere concessa una somministrazione di latte

di altro a seconda delle prescrizioni mediche, agli ad-
detti alla manipolazione di acidi e di determinati esplosivi,
gas, ecc.

d) Indennità di equipaggiamento coloniale:
agli operai comandati in Colonia per un periodo di

teuipo non inferiore a sei mesi, qualora non sia stabilito un
miglior trattamento dal rispettivo Governo coloniale, spetta
tale indennità nella misura di:

.
L. 600 per i capi operai;
L. 400 per tutti gli altri.

'Art. XV.
BornAssóLDI PER SPECIALI SERVIZI, INCARICHI E LAVORI.

' ËBEMI DI OPEROSITÂ, DI RENDIMENTO E DI ECONOMIA.

§ 17.

ßoprassoldi.
Li dônformità di quanto dispone Part. 230 del R. G. pos-

sono concedersi agli operäi permanenti, e temporanei i se-
guenti speciali soprassoldi previa autorizzazione del Mini-
stero:

a) per il servizio di pompieri:
L. 20 mensili per il capo squadra;
L. 12 mensili per i pompieri.

Ad essi non spettano gli aumenti regolamentari di paga
relativi al lavoro straordinario, notturno e festivo durante
Pietruzione e quando fossero chiamati a prestare Popera
loro' come pompieri;

b) 1* per la guardia notturna alle casse L. 2 pei' notte;
2• per ogni ronda notturna nelPinterno degli uffici dei .

laboratori e magazzini (con un massimo - di tre ronde per
ogni notte)..L. 1.50 per ogni ronda,

-

' 3 per la guardia notturna negli hangars L, 4 per
notte;

c) 1 per gli addetti alla tempra, alla brunitura ed alla
pulitura con rotelle e smeriglio, alPargentatu14, nichelatura '

ed a layori in genero di galvano plastica; alla sincatura a I
caldo, al lavaggio di vetrerie presso ia Sezione chimica; alla !
1radeintura di involueri, alla manovra di entrata e di uscita
dei dirigibili dalFhangar; a lavori in celle di essiccamento;

al funzionamentu di macchine tipografiche, monotype e li-
notype: da L..0.10 a 0.40 alFofar;

2° per gli addetti alla lavatura con acidi, alla mani-
polazione di acidi, alla produzione c distribuzione di gas,
alla sorveglianza di aeronavi in armamento, alla verifica ed
alÏa verniciatura di involucri ed in genere a tutti quei lavori
che vengono eseguiti in presenza ad esalazione di benzolo,
acetone e simili; alla riparazione di involucri in presenza
di fughe di gas H; a lavori di attrezzatura sulle scale « Por-
ta » e sugli sbalzi; a lavori sulle antenne radiotelegrafiche;
alle cabine di distribuzione di energia elettrica; a lavori
alla fiamma assidries od .ossiacetilonica, alla soffiatura di

vetro: da L. 0.10 a L. 0.30 all'ora;
3° per gli addetti al maneggio e trasportö di esplo-

sivi, esperienze di lancio di
,
bombe, aeromine, telebpmbe e

simili; a lavorazioni pericolose (gas asfissiauti, gas fumo-
geni e simili) : da L. 0.20 a L. 0.40 alPora;

d) per gli addetti a lavori di etudio e di esperienze da
L. 0.10 a L. 0.20 alPora, a seconda del genere e delPinipor-
tanza dello studio o delPesperienza;

e) 1° per gPincaricati di collaudi definitivi di manufatti
sia ne1Pinterno degli stabilimenti sia presso ditte private,
da L. 0.25 a L. 0.50 alPora, a seconda de1Pimportanza del
collando;

2° per gl'incaricati del servizio di portalettere L. 1
giornaliera;

3 per i magazzinieri di depositi di esplosivi L. 1 gior-
naliera

4 per gPincaricati di servizio d'informeria L. I gior-
naliera

5 per i preparatori dei gabinetti chimici L. 1 giorna-
liera;

f) 1 pei capi operai, e incaricati delle funzioni di capo
operaio, 30 per cento della paga dovuta per Porario nor-
male;

2° per i capi squadra, capi gruppo e incaricati di fun-
zioni di sorveglianza e controllo, il 20 per cento dekla paga
dpruta per Porario normale.

§ 78.
. Soprassoldi da entoriørarsi del Ministerö.

Per incarichi e servizi non contemplati dal precedeïïte
§ 77 possimo stabilirsi speciali sopressoldi non oltre i li-
miti prescritti dalPultimo comma delPart. 232 del R. G. in
base ad: autorizzazione del Ministero, di concerto col Mini-
stro per le finanze.

§ 79.
Premi di operosità.

I premi di operosità, di fendimento e di ecönömia pös-
sono essere concessi a tutto il personale salariato, nei casi
e colle norme di cui allPart. 231 del R. G.
L'importo complessivo dei premi che ciascun Servizio può

concedere non deve superare quella percentuale de1Pammoli·
tare complessivo delle paghe (ad economia ed a cottimo) che
per ogni esercizio finanziario verrà stabilito dal Ministero
in base alla disponibilità dell bilancio.
Detti premi debbono costituire una concessione eccezionale

e non assumere perciò carattere di periodicità.

Art. XVI.

PAGAMENTO DELLE COMPETENZE.

§ 80.
Scadenza poi pagamenti periodici.

Le competönze di carattero periodico doyute ai sagati
hanno. luogo per guindicine pþsticipate.

2
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i§81.
Modalità per Veseouzione.

Ogni Servizio regola le.modalità del pagamento periddico
delle competenze dovute ai saláriati sia con schede o buste
dimostrative e con qualsiasi altro sistema che a seconda il
seryisia cui sono addetti i salariati si ritenga più opportuno.

Art. XVII.

MUI/ES E DEPÓSIR DI GARANZIA..

§ 82.
Contaggiõ dalle multe e dei depositi di glirancia.

Ik multe e le sömme trattermte ai salariati per la costi
tuzione del deposito di garanzia, debbono essere tenuti in
evidensa nei conti-di ogni singola Amministrazione e con-

tyggiati a partite estranee.

§ 83.
erasmentó delle muito e dcHo somme inoamerate.

Ilimporto delle somme di cui alle lettere b), c) e d) del
Part. 249 del R. G. deve essere versato alPIstituto nazionale
di previdenza Umberto I per gli orfani degli impiegati ed
operai deTIo pubbliche Amministrazioni, salvo la revoca pre-
vista dalPultimo comma de1Part. 44 T. U. da determinarsi
ein disposizione Ministeriale.

Art. XVIII.

MBBICOLE E RUOLI.

§ 81.

Pögliö e registri matricolari.

Il
,
foglio matricolare e caratteristico prescritto per gli

operai permanenti dalPart. 30 del R. G. è compilato in dop-
pio originale da tenersi uno dal Servizio dipendente e Pal-
tro dal Ministero.
Oltre a detto foglio tanto i Servizi quanto il Ministero

tengono il registro matricolare conforme alFannessö mo-

deNo 4.
Ogni foglio matricolare deve portare un numero d'ordine

progressivo unico per tutti gli operai.permanenti delFAero-
nautica che viene assegnato dal Ministero.
kale numero deve essere ripetuto nel registro matricolare.

§ 85.
(Variasïoni e rettiftelee.

Le variaziöni e le rettiûche matricolari debhöno essere

comunicate al Ministero con ellenco.modello n. 5.

§ 86.

Rubi per 'gli operai tempöranci.

Per gli =operai temporanei i Servisi dipendenti tengono il
ruolo a schedario od a registri prescritti dalPart. 252 del
R. .G.

§ ST.

Pröspetti periödici.

I prospetti numerici, di cui af due ultimi comma del-

Part. 83 del R. G., debbono essere inviati al Ministero entro

la ptijne decade del primp mese di ogni trimestre.

Art. XIX.

Pnovvinsaza.

§ 88.
Provvidenze.

Per te provvidenze da stabilirsi a favörä dei salariati a
norma delPart. 255 del R. G. i fšervizi debbono inoltrare le

relative proposte al Ministero il quale si riserva di acca-
glierle caso per caso, sempre quandg i fopdi disponibili lo
consentano.

½rt. XX.

DISPOSIZIONI TRANSITOBIE.

§ 89.

In conformitù di quanto dispone Part. 293 del R. G. agli
operai permanenti colpiti da infortunio sul lavoro dal 16 gen,
maio 1925 e fino a che non sarà provveduto a norma delPar-
ticolo 58 del T. U. spetta per i primi 90 giorni di assenza;
dal _lavoro :

a) il trattamento attualmente in vigore, cioè quello sta-
bilito dal « Regolamento per gli operai borghesi dipendenti
dal Ministero deMa guerra», edizione 1918, § 177;

b) un sussidio pari ad un quinto od alla metà della paga
secondochè per effetto del precitato regolamento, § 177, spetti
loro rispettivamente un aussidio pari ai quattro quinti o
quello pari alla metà della paga.

§ 90.

Gli assegni personali dovrannö essere cöngilãliati nellal
nuova paga a norma delPárt. 92 del T. .U.

§ 91.

Dal 1° febbraio 1925 cessan di avere effeltõ per i salä-
risti dipendenti dal Ministerö le norme provvisorie per gli
operai temporanei delle Amministrazioni militari.

§ 92.

Le disposizioni di cui alPart. 256 del R. G. relative Egli
öperai militari dovranno essere applicate al 1° febbraio 1925.

§ 93.

Sino a quando non saranno stabiliti i nuovi moduli di cui
alPart. 301 del R. G., dovranno essere impiegati quelli an-
nessi al presente regolamento e quelli attualmente in uso.

p. Il Ministro: A. BoNZANI•

Quadro organico
dei salariati dipendenti dal Ministero delPaeronautica.

Capi Operai Operai
operai ciahazati comuni

Totale

Genio aeronautico
. . . . 40 85 - 125

Altri servizi . . 4 - , .
2 15 8 25

42 100 8 150

I
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Alon. h.1.
Rogolam, operai d'aeronaution N. d'ordine,aanuale

(§§ 20 e 21)

.....(1

IIOlimilllE l'f!Elilli I,imi 11 Stilli 18 EWEilMITI
per partë dell'operato (2) .

Noi sottoscritti avendo il giorno . . . del corrente mese
ammesso il nominato . . . . .

.
. .

..
. . . . . . . .

di pro/casione . . . . . . . . . figlio di . . . . . . . .

edi.............natoa.........
circondario di

. . . . . . . .
.' il . . . . . . .

19
. .

ad eseguire il lavoro di saggio o l'esperimento consistente

giudichiamo (3) . . . . . . . . . . . . . . . mãestria,
e percio dichiariamo l'operaio (4) . .

. . .
. . . . .

al servazio di questa direzione proponendolo per (f;). . .

. . . . . . . . con la paga di .

II........ 11........
II........ II........
II........ II........

La'Commissione II........ II........
II........ II........
II........ Il........
II........ II........

IVVERTENZE. - La presente dichiaraziano devo far parte di
apposito registr'o tenuto presso la sede di ciascun ufficio.
Il tagliando ylene unito al relativo stato di servizio (§ 24).

(1) Servizio. - (2) Cognome e nome dell'operaio. - (3) II Javoro
o l'esperimento eseguito conmolia, sufficierde o poca. - (4) Zdoneo,
oppure• non idoneo, - (fi) Indicare 11 gruppo por i permanenti,
oppure so temporaneo o giornaliero.

Mon. N. 1.
Regolam. operai d'aeronautica N.

............
d'ordind annuale

(§§ 20 e 21)

iltiillillllE If E!EGUITI 1.11088 il SillIII li (SPERINIITO
per parte dell'operaio (2) . . . . . . . . . . .

Noi sottoscri#i avendo il giorno . . . del corrente mese

ammeseoilnominato.................
di professione. . .,, . . . . . figliodi. . . . . . . .

edi.............natod.........
circondario di

. . . . . . .. . .
il

. . . . . . . 19 . .
a fare il lavoro di saggio o l'esperimento consigtente ,

gimlichiamo (3) . . . . . . .
. . . . . . . . maestria,

e perciò dichiariamo l'operaio (4) . 4

al sercizio di queste direzione proponendolo per (5). . .

. . . . . . . . . .
. . .¿ontapagadi. . . . . . .

11. . . . . . . ..11. . . . . . . .

II. . . . . . . ..II. . . . . . . .

II........ II........
LaCommissione IT........ II....,...

II........'II........
II........ Ìl. ......
II.........oII........

(1) Servizio. - (2) Cognome o nome dell'operaio. - (8) Il lavoro
o Peeperimento eseguito conmolta, esilleien¢ë o poca. - (4) Idoneo,
oppure: non (dondo. ·•- (fi) Indióare il gruppo por i permanenti,
oppure se temporaneo o riornalieto.

Il medico sottoscritto dichiara di aver risitato il nomi- Il medico sottoscritto dichiara di aver visitato il nomi-
nato........................, nato.........................
di averlo riconosciuto (6) . . . . . , , . . . . . . . .

di averlo riconosciuto (6) , , . . . . . . , , , , . .· . .

A......... 25.........19.. A......... li.........19..

Il(7).......... Ji(7)..........

Il sottoscritto dichiara il nominato (8) . Il sottoscriifo dichiara il nominato (8) . . . . , , , .

e lo ammetic pertanto ne2 personale operaio . . . . , e lo ammette pertanto nel personale opefaio . . . . . ,

in qualità di . . . . . . . . con paga di . . . , , . .
in rptolità di . . . . . . . . core paga di . . . . . . ,

inscrivendolo al N. . . . . . di matricola sotto fa data inscrivendolo at N. . . . . . .di matricola sotto la data
del(9).. del(0).. .............

A......... ii.........10.. A......... 14.........19..

(10) ... .-....... (10) ....

. (0) Indicaro so affetto o no da imÞertezioni fisiche ; e, se queste 0) Indicare se affetto o tio da importezloni fisicho; e, se queste
esistono, descriverle chiaramente e dettagliatamento. - (7) Grado esistono, descriverlo chiaramente e dettagliatamente. - (7) Grado
(se borghese, qualità) e firma del medico. - (8) Dopo il nome e co- (sa borghcae, qualith) e firma del modico. - (8) Dopo11 nome o co-
gnome indicare so idoneo o nos idoneo come capo-operaio, one- :'nome indicare a idonco o non idanco come capo-operafo, ope-
Pato, ecc., di una determinata paga. - (0) Data coßa qualo venne raia, coa., di una determinata paga. - (0) Data colla quale Venne
ammesso all'esperlmento. -- (10) Grado e firma del ompo servizio. ammasso all'esperimento. -• (10) Grado e ûrma del capo servizio.
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61)
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.
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inato
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.
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10
.
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a

.
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,
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ammesso
in

quest
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............10.,
comeoperaio(5)
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.

e

che
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.
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2

.

,

,

,

.

per,-...........
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Constaro
che-il
medesimo
tenne
(6)
.

.

.

.

..

se
servi
(7)
.

A...,....li.......19.,
II..............

(1)

Servizio.
-

(2).Grappo
o

classifica
e

cognome
e

nomo
dell'operaio
---

(3)

Registro

matricolare
per
i

per:nonenti,
o

ruolo
o

schedario
por
i

temp3ranci
e

giornalieri.
-
(4)

Dire-
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-
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-
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MATRICOLARE

I)EGLI
OPERAÎ
RORGIIESÎ
D'AERONAUTICA
o

AVVERTENZE.

1•
Gli
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questo
registro
mediante
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diagonalo
sul
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2•
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sono
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a

nuoYo
numero

matricolaro.

3·

Non
sono
ammesse

raschiature
nel
presente
registro.
SonO
EOIO

ammeSSC
rettiûCILO
ÎB

in-

chiostro
rosso. CASATO

E

NOME

Data

Data
d'ammissione
Paga

--

-

di

Mostiere

a

permanente
giorna-

Stato
di

famiglia

nascita

e

sigccessive
variazioni
liera

Coningato
con:

L

I

Figli
I

9-=

==

ammmmm.,
m

m

oms-mmma
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Mod.
N.
5.

Itogolamento
operat

d'aeronautica
(§
85).

ELENCO

delle
variazioni
matricolari
avvenute
nel

personale
operaio
permanente

nel
.

.

.

.

,

.

trimestre
19
.

.

.torertence.
-
Il

prosento
elenco
deve
essere
trasmesso,
anche
se

negativo,
al

Ministero

d'aeronautica,
nella
prima
decade
di

ogni
trimestre.

(1)

Servizio.

=

'

-

a

COGNOME
E

NOME
-

-Qualifica
-

Documenti

Variazioni
.

e

specialità

uniti

ed

annotazioni

Mod.
N.
6.

Regolamento
operal

d'aeronautica
N.
.

.

.

.

.

di

protocollo

N.
.

.

.

.

.

di

protocollo

Al
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Al

Ministero
d'Aeronautica

(Direzione
Superiero
del

Gentoo
dello
Co.

del
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

.

.

.

.

struzioni
Aaronautiche
-

Reparto
Ammini.

strativo).

ROMA

ELENCO
DELLE
RETTIFICAZIONI

allo
Stato
di

servizio
del
(2)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

,

,

al

N.
.

.

.

.

.

di

matricola
dell'Aeronautica

A

VVERTEXZ
E.

§

1.

-
I

servizi
propongono
lo

rettificazioni
che
occorra
di
fare
agli
stati

di

servizio
mediante
il

presente
clenco
da

compilarsi
in

duplico
esemplare.
e

§

2.

-
II

Ministero
si

serve
del

presente
elenco,
in

semplico
copia,
per

A

1:

rettificazioni
e

varianti
d'iniziativa
propria.
In

questo
caso
il

Servazio

Q

interessato
deve,
prima
di

dar
corso

alPelenco
stesso,

comunicarlo
al

titolare,

y

il

quale
avendo
osservazioni
da
fare,
le

svolge
in

apposita
memoria
vistata

dal
capo

servizio
da

trasmetterai
al

Ministero
col
rmvio
delPelenco.
Qualora

Í

il

titolara
nulla
abbia
ad

eccepire,
il

Servizio
eseguisce
le

varianti
ritenendo
i

Pelenco
a

giustiilcazione
di

esse.

§

3.

-
In

vista
delle
intlicazioni
posto
qui
sopra,
non
occorre
accompa-
•

guara
il

presonto
con

lettera
od

elenco
di

trasmissione,
fuorchò
nel
caso
di

g

ulteriori
schiarimenti
circa
le

decisioni
delPufficio.

§

4.

-

Per
parte
dei

Servizi
questo
foglio
ò

ßrmato
nell'interno
dal

capo
del

reparto
amministrativo
e

vistato
dal
capo

servizio.

(1)

Direzione
o

Servizio
-

(2)

Grado,
cognome
e

nome
del

titolare.
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I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Costituzione del Consorzio speciale di bonifica
dei terreni compresi tra i fiumi Fallao ed Esaro.

Con, decreto Reale 31 dicembre 1925, registrato alla coi'tc
dei conti il 0 mario 1926 al registro 4, fogl. 1261, o stato costi-
tuito su proposta del Minisbro per i lavori pubblici, il Consorzio
speciale di bonifica dei terreni compresi tra i fiumi Fallao ed
Esaro, e di qttelli compresi tra i corsi d'acqua Passovecchio e

Neto. Sono stati elliamati a far parte della Deputazione provvi-
soria del nuovo Ente, i signori: on. Leopoldo Giunti, barone Al-
fonso Barracco, barone Luigi Barracco, barone Francesco Gal-
luccio, ing. Portunato Nigro, gr. ufE. Michele Lucente, sig. Gio-
vanni Gallo, comm. Giulio Verga, barone Giuseppe Zurlo.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENERALE DEL CREDTIO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

80Hettino N. 67

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 24 marzo 1920

Media Media

Parigi• « a a a . . 80 77 Belgio, a
. . . , , 00 80

Londra. . . . , , , 120 787 Olandg. . . . . , ,
9 99

Svizzera.
, . . . .

479 00 Pesos oro (argentino). 22 -
Spagna . . . . . 351 01 Pesos caita (argent.). 9 67

Berlino
, , , , ,_ , 5 925 New-York

, , , , ,
24 844

,Vienna (Shilling) , ,
3 515 Belgrado . , , .

44 -

Praga. ,
. . , , 13 90 Budapest (Fengicos) . -

Romania. . ..
10 35 Russia . . . .

.
. 127 537

Dollaro canadese. 21 80 Oro
, , , . .

470 37

Media del consolidati negoziatl a contanti.
Con godimento in corso.

3.50% netto.(1908) . . . . . , , 72 10
3.50 % • (1902) , a . . . . , 65 -

CONSOLIDATI 8.00 % tordo , , , , , . , 46 325
5.00% netto

. . . . . , , , , , 91 975
Obbllgazioni delle Venezië 8.50 '¾ . 70 65

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLE FINANZE

Concorso per titoli a 10 posti di ispettore per i servizi del Tesoro.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 11. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successiYe modi-
fleazioni ed estensioni;

Visto 11 R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 65, col quale sono

stati istituiti n. 10 posti di ispettore per i servizi del Tesoro (grup-
po A, grado 7•) in aggiunta di due già esistenti;

Determina:

Art. 1.

E' aperto un concorso iper titoli a dieci posti di ispettore per i
servizi del Tesoro (grado 7 ).

Potranno concorrere tutti i funzionari appartenenti ai ruoli
organici di gruppo A (carriera amministrativa e di ragioneria) del
Ministero delle finanze, di grado non inferiore al 96, aventi almeno
15 anni di anzianità alla data del presente decreto, che al 10 gen-
naio 1926 si trovavano in servizio presso questa Amministrazione
centrale, nonchè i funzionari appartenenti al ruolo organico del
gruppo B degli uffici epterni del Tesoro, di grado ed anzianità cor-

rispondenti e proxvisti del titolo di studio prescritto per 11 gruppo d.

Art. 2.

Le domando di ammissione, redatte in carta da bollo da L. 3,
dovranno essere presentate per via gerarchica alla Direzione gene-
raIe del tesoro (uflicio speciale) entro 15 giorni da quello della pub-
blicazione del presente decreto nella Gazzetta TIfficiale del Regno,
e dovranno essere corredate dello stato matricolare, e da una rela-
zione motivata dal capo dell'ufficio sulle qualità dei servizi prestati
dal candidato.

I funzionari appartenenti al gruppo B del ruolo organico degli
uffici esterni del Tesoro dovrapno altresì produrre l'originale di-
ploma di lauren, o iprovare di aver versato la tassa di L. 50 di cui
al R. decreto 10 niaggio 19¾, n. 1170.

E' in facohn degli aspiranti di produrre titoli, documenti, pub-
blicazioni, che vulgano a dimostrare la specifica 30ro attitudine ad
assolvere gli incaric111, che verranno loro afudati sia nell'interno
che all'estero.

Sarà data la preferenza ai enndidati che abbiamo conseguita la
nomina a vice-ispettore del Tesoro per concorso ed a quelli elle
provino di conoscere almeno due lingue straniere.

Art. 3.

Con decreto Ministeriale sarà provveduto alla nomina della Com-
missione composta di un presidente, di due membri e di un ségre-
tario che dovrà procedere alla classifleazione del concorrenti, con
facoltà di sottoporli ad un esame pratico, per quanto concerne lä
conoscenza della lingua estera di cui al quarto comma del prece-
dente articolo. Per accerta;re maggiormente il grado,di coltura e di
preparazione specifica dei candidati, questi saranno sottoposti a
prove orali.

.Art. 4.

A parità di merito sarà data la preferenza ai candidati che si
trovino nelle condizioni di cui all'art. 21 del R. decreto 11 novem-
bre 1923, n. 2395, contenente disposizioni a favore degli invalidi di
guerra e degli ex combattenti.

Ar t. 5.

I vincitori del concorso saranno proclamati con decreto Ministe-
riale da pubblicarsi nel Bollettino ufficiale del personale.

Art. 6.

Qualora uno dei vincitori del concorso Tinunciasse al posto,
l'Amministrazione avrà facoltà di provvedere, per la sostituzione
con la nomina di altro dei concorrenti, seguendo l'ordine di merito
stabilito dalla graduatoria, o, in difetto, indicendo altro concorso
per II posto resosi vacante.

Art. 7.

I funzionari prescelti conserveranno i alajggiori emolumenti di
cui fossero eventualmente provvisti.

11 presente decreto sarà comunicato talla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addi 6 gnarzo 1926.
Il Ministf0: VOLPL

Nomina della Commissione esamloatrice
del concorrenti per 10 posti di ispettore per i servizi del Tesoro.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
Visto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 63;
Visto 11 proprio decreto del 6 marzo 1926, relativo al bando di

concorso per dieci posti di ispettore per i servizi del Tesoro;
Decreta:

La Commissione esaminatrice dei concorrenti ai dieci posti di
cui sopra è costituita come appresso:

Presidente:

S. E. l'on. prof. avv. Francesco d'Alessio, Sottosegretario di Stato
per le finanze.

Membri:

Gr. uff, dott. Luigi Pace. direttore generale. del Tesoro;
Gr. uff, Alessandro Ceresa, ispettore generale del Tesoro.
Segretario:

Cav. uff. Jott. Guido Bodendo, vico intendente coli le funzioni
di capo sezione nel Ministero delle ünanze.

Roma. addi 6 marzo 1926. Ib Ministro: VOLPI.

TOMMASI CAMILLO g€TVN/3

Roma -- Stabilimento Poligrafico deno Stato,


